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Architettura medievale

Presentazione della collana

Il volume dedicato alla citta dei frati inaugura la collana Architettura
medievale, presso I'editore fiorentino all'Insegna del Giglio. E Pinizio di
una serie di studi, in parte gia sviluppati e prossimi alla pubblicazione, in
parte orientati a sondare nuovi indirizzi di ricerca. Alla base c’¢ un progetto
culturale: porre al centro dell'interesse 'architettura del medioevo in tutte
le sue manifestazioni, nei suoi rapporti con la societa, con le tecniche, con
le istituzioni, con le forme del potere. Larchitettura ¢ un fenomeno com-
plesso, che si rapporta con le forze sociali e coinvolge attori diversi. Proprio
questa pluralita di attori, di protagonisti e di comparse, di figure individuali
e collettive, attrae il nostro interesse e orienta le ricerche.

I termini cronologici in cui ricadono le attenzioni della collana si esten-
dono nell’arco di un lungo medioevo. Gli studi potranno svilupparsi dalla
disgregazione dell'Impero d’Occidente fino al XV secolo, proseguendo pero
anche nelle ‘seconde vite’ degli edifici, con le trasformazioni e i reimpieghi
in etd moderna, le demolizioni, le alterazioni, gli adattamenti a funzioni
diverse da quelle originarie. Nessun edificio medievale ¢ giunto integro
fino a noi, e gli interventi di restauro, le fasi di recupero, i criteri seguiti
nei progetti, le informazioni derivate dal cantiere, sono tutte questioni che
dovrebbero caratterizzare i temi della nuova collana. Un altro carattere
importante sard 'orientamento interdisciplinare. Se al centro poniamo
Parchitettura e la cittd, ogni disciplina puo offrire un apporto prezioso: oltre
alla storia anche lo studio dei materiali, delle tecnologie, delle arti figurative
e delle decorazioni, archeologia degli elevati, la stratigrafia, le scienze del
restauro, le analisi di laboratorio, i sistemi di rilievo e di rappresentazione.
Un’attenzione privilegiata sara rivolta alle innovazioni di metodo, agli ap-
porti scientifici e alle pitt recenti tecniche di analisi e di restituzione delle
ricerche. Il principio guida dovrebbe essere quello della collaborazione tra
le discipline, con il progetto di convergere sulla comprensione integrale
dell’architettura nella sua dimensione storica. La metafora migliore resta
quella del cantiere: come il cantiere medievale era uno spazio d’incontro di
pratiche e di esperienze, dove le maestranze, gli architetti e i committenti
dialogavano parlando linguaggi diversi ma con un progetto comune, cosi la
collana editoriale nasce per favorire il contatto tra le discipline e il dialogo
tra i saperi.

In una dimensione pit vasta, possiamo esplorare gli edifici come elementi
di sistemi complessi, che si sviluppano nel corso del tempo e assumono un
carattere dinamico. Le chiese all'interno delle citta, le pievi nelle sistemazioni
agrarie, i castelli nelle reti dei poteri territoriali, erano sistemi complessi che
si ponevano in relazione con il paesaggio urbano o rurale. A volte questi
sistemi appaiono evidenti anche oggi, in altri casi le loro tracce sono pil
leggere. La collana offre uno spazio per riscoprire un grande patrimonio,
con i suoi segni, le sue tracce e i suoi paesaggi.

Silvia Beltramo e Carlo Tosco
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Nel 2018, ’'AISU International, Associazione Italiana di Storia Urbana,
ha selezionato il progetto La citta medievale, la citta dei frati nell’ambito della
sua prima Networking Call for Proposal e, quindi, attribuito a tale proposta
il finanziamento previsto dal bando.

La Networking Call for Proposal ¢ stata creata per sostenere la ricerca
sulla storia urbana e il suo sviluppo in termini di rilevanza scientifica,
internazionalita e collaborazione tra ricercatori. Tale progettualita fa parte
di una delle prime iniziative con cui si ¢ articolata e sviluppata lattivita
dell’AISU negli ultimi anni al di la dell’organizzazione, pure fondamentale,
di grandi eventi convegnistici di confronto con cui era nata come affiliata
alla European Association for Urban History.

Il nuovo progetto AISU international ha inteso con questo creare,
attraverso diverse attivitd, una piattaforma internazionale di confronto,
collaborazione e lavoro sulla cittd, la sua storia e la sua memoria. Si &, dun-
que, trasformata in una grande rete organizzata che favorisce I'incontro tra
ricercatori, ne promuove l'attivita e Uoriginalita delle iniziative, e produce
disseminazione. In tempi recenti di pandemia, ¢ stata ancora pil sviluppata
anche nella componente di piattaforma digitale producendo nuovi formati
di incontro e lavoro.

Includere in modo effettivo i membri del’AISU nel programma cultu-
rale delle attivita ¢ una componente essenziale di tale programma. Questa,
insieme a altre Ci/l, ¢ stata aperta, pertanto, come processo di partecipazione
dal basso. In questo modo pensiamo che il quadro dei temi e dei partenariati
possa divenire maggiormente inclusivo e piu sensibile agli aggiornamenti
della ricerca.

Il progetto risultato vincitore della Networking Call for Proposal bottom-
up ¢ emblematico di tali intenti. Esso ben risponde al convincimento che
per far crescere la ricerca bisogna incentivare e sostenere i ricercatori nel
creare gruppi di ricerca allargati tra sedi e organizzazioni scientifiche diver-
se, organizzare attivita collaborative a carattere nazionale e internazionale,
favorire pit attivita di incontro e diffusione di temi che riguardano la citta,
la sua storia e memoria.

La storia urbana, trasversale a molte discipline, fatica spesso a trovare
un proprio spazio nella ricerca nazionale finanziata e un riconoscimento
accademico adeguato. LAISU, fin dalla sua nascita e in questi venti anni di
attivitd, ha creato uno spazio libero e creativo, sempre pitt internazionale e
inclusivo, per questo ambito di lavoro che pone al centro della sua riflessione
e indagine un aspetto determinante della cultura italiana, europea e globale,
in una societd sempre pit urbana. La consapevolezza delle fondamentali
relazioni con il presente e gli sviluppi futuri delle citta e dei territori ha
particolarmente ispirato e indirizzato il disegno del’AISU di questi ultimi
anni, con una crescente sensibilizzazione verso temi cogenti della societa
perché siano anche al centro di una nuova ricerca sulla storia urbana e le sue
metodologie. La ricerca storica insieme al patrimonio culturale materiale e
immateriale sono parte essenziale dei bisogni culturali della nostra societa.
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Ma ¢ anche necessario che il mondo scientifico e accademico sia pili attento
a considerare I'impatto sociale di questa ricerca.

Con tali convinzioni, sono molto felice di pensare che questo volume
rappresenti uno degli esiti di un’idea significativa che 'AISU ha saputo
raccogliere e supportare al momento della sua gestazione. Sta agli autori
di questa idea, Silvia Beltramo e Gianmario Guidarelli, il merito di aver
colto tale prima opportunita e aggiungerne altre per arrivare a costruire un
progetto di ricerca di ampio respiro e durata, capace di attrarre I'interesse
di molti altri ricercatori.

Il progetto La citta medievale, la cittir dei frati, coordinato dunque da
Beltramo e Guidarelli, si & concretizzato infatti con la formazione di una
rete di studiosi che si occupano della citta medievale e degli insediamenti
conventuali insieme a molti temi che vi sono connessi, nel passato e nella
vita presente dei valori tangibili e intangibili che essi rappresentano. Tale
rete, nella sua completa autonomia, ¢ un esempio della gemmazione di altri
progetti a partire dalla nostra rinnovata AISU international, che ne offre il
link con 'URL sul proprio sito web.

Silvia Beltramo e Gianmario Guidarelli hanno costruito la prima occa-
sione di incontro e di confronto con il seminario La citta medievale é la cittix
dei frati? Is the medieval town the city of the friars? organizzato a Torino nel
luglio 2019. Le relazioni tenute da esperti di diverse discipline sono state
oggetto di un dibattito in cui si sono approfonditi temi di studio, questioni
metodologiche e proposte di ricerca per ulteriori attivita. Il presente volume,
esito di questo dibattito, propone una nuova impostazione metodologica
del rapporto tra insediamenti mendicanti e cittd medievale. Rappresenta un
primo passo che poi ha portato ad allargare cronologicamente e geografica-
mente il campo di lavoro. Ancora ’AISU, questa volta con I'occasione del
IX Congresso dell’Associazione Italiana di Storia Urbana organizzato con
I'Universita di Bologna nel settembre 2019, ha offerto un ulteriore spazio per
lo sviluppo di questo progetto scientifico. La sessione La citta medievale, la
citta dei frati: luoghi e spazi di confronto e scambio, curata dagli stessi Beltramo
e Guidarelli, insieme a Catarina Almeida Marado ¢ Emanuela Garofalo,
nell'ambito del Congresso La citta Globale, ha raccolto I'adesione di oltre una
trentina di relatori. Gli esiti di tale lavoro sono stati di recente pubblicati nei
volumi La citta globale. La condizione urbana come fenomeno pervasivo (a cura
di M. Pretelli, R. Tamborrino, I. Tolic, AISU international, Torino 2020).

Il progetto La citta medievale, la citta dei frati finanziato dall’AISU e dal
progetto Medieval Heritage Platform del Dipartimento Interuniversitario di
Politiche e Progetto per il Territorio e Pianificazione (DIST) del Politecnico
di Torino, dipartimento di eccellenza MIUR 2018-2022, si propone di
contribuire alla ripresa degli studi sul rapporto tra conventi degli Ordini
mendicanti (in particolare Predicatori e Minori) e citta nel quadro italia-
no ed europeo. Un nodo fondamentale di tale ricerca, il confronto tra le
discipline e 'innovazione di metodi e strumenti, sono stati e restano tra le
questioni importanti del mondo AISU e della ricerca che intorno a questa
associazione si sta sviluppando.

Rosa Tamborrino

Presidente della Associazione
Italiana di Storia Urbana
(AISU International)



= A ’r —.l'\__,_',x,,:_,

e A 4 b g e -
s =

Assisi. Basilica di San Francesco,
rosone in facciata (foto Wikimedia
Common:s).






DOI10.36153/ARCHIMED-1-003

Sitvia BELTRAMO, GIANMARIO (GUIDARELLI

Introduzione. Questioni aperte e proposte di ricerca

Fin dalla meta del XIII secolo la presenza degli Ordini mendicanti
diventa elemento caratterizzante della citta medievale. Questo fenomeno
sempre pill esteso, che si consolida progressivamente nei decenni seguenti,
raggiugendo I'apice nel corso del Trecento, provoca un acceso dibattito
all'interno delle comunita conventuali sull opportunita o meno di erigere
conventi duraturi e monumentali nei contesti urbani. Ne sono testimo-
nianza i timori espressi in alcuni scritti da Giordano da Pisa e da Humbert
de Romans. Il primo scrive: «E pero cosi ¢ di pericolo stare nell’arte e nella
cittade, come chi stesse nel fuoco e non ardesse, o andassi per loto e non
sinfangasse», mentre il secondo ricorda la lunga tradizione monastica di
lontananza dalla citta: «alii sunt qui vivunt de iusto labore et iste sunt
agricole habitantes in villis».!

La rilevante moltitudine di conventi costruiti nella penisola italiana e poi
in tutta Europa costituisce nel corso del Due-Trecento un fenomeno unico,
destinato ad incidere profondamente sulle scelte artistiche e architettoniche
con soluzioni innovative che verranno replicate, con opportune declinazioni
locali, in un ampio contesto territoriale. Lo sviluppo della cittd europea
tra XIII e XIV secolo risentira infatti profondamente della presenza dei
conventi degli Ordini mendicanti, determinando lo sviluppo di alcune
aree, l'incremento residenziale e demografico in altre, la trasformazione di
lotti del tessuto storico prossimi ai principali poli urbani, religiosi e politici.

1. Un campo di indagine vasto e articolato

Linterrelazione tra gli insediamenti mendicanti, le profonde trasforma-
zioni sociali del XIII e XIV secolo e le dinamiche di espansione delle citta
europee sono state oggetto di una ricca tradizione di studi che ha intrecciato
nel corso dei decenni metodi e approcci molto diversi e di volta in volta
differentemente focalizzati. In questo modo, la conoscenza di questo feno-
meno si ¢ progressivamente costruita aprendo continuamente nuovi filoni
di ricerca e numerose occasioni di confronto interdisciplinare. Le pioneri-
stiche esplorazioni di Antonio Cadei?® ¢ Enrico Guidoni® hanno consentito
di porre le basi metodologiche di un intero campo di studi, introducendo
il principio di multiscalarita dell’analisi: dal dettaglio decorativo alla scala
urbana. Lapproccio ‘regionalistico’ di Angiola Maria Romanini,* insieme
alle sintesi di Renato Bonelli e Corrado Bozzoni,” partendo dal contesto

' Da P1sa1305-1306, p. 274. Cfr. Vauchgz 2001b, pp. 34-35 e n. 8.

2 Caber 1980; Caper 1983; Romanint 1997.

3 Guipboni 1977.

RomaniNt 1997; Romanint 1986; Romanini 1983. Un recente contributo di aggiornamento
sui conventi dei Minori nel medesimo ambito territoriale ¢ costituto dal volume di GEMELLI
2020.

5 Bozzoni1 1992; Bozzon1 1984; Francesco d’Assisi 1982; Bozzont 1982; BoNELLI 1984.
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italiano, hanno permesso prima di tutto di sondare le reali dimensioni di
un fenomeno ‘continentale’ ma al contempo anche le sue numerose varianti
locali e regionali. Gabriela Villetti,® intreccia studi sulla legislazione edilizia
degli Ordini mendicanti e le pratiche di cantiere, nell’analisi del singolo ma-
nufatto ma anche di interi ambiti territoriali, aprendo anche a contesti non
italiani; un principio seguito, con un diverso interesse sulla lettura tipologica,
da Wolfgang Schenkluhn,” fino alla recente sintesi di Caroline Bruzelius.®

Grazie a questi studi si sono aperti dei filoni di ricerca che hanno por-
tato ad una serie di importanti convegni con la pubblicazione di volumi
miscellanei fin dagli anni ’80 del secolo scorso.’

La nuova stagione storiografica ha visto gli studi concentrarsi soprattutto
su questi aspetti: 'analisi dei singoli edifici o complessi conventuali, lo studio
di determinate aree geo-storiche in una prospettiva di lungo periodo, I'analisi
della legislazione degli Ordini mendicanti in rapporto allo sviluppo delle
loro fabbriche architettoniche e la raccolta di documentazione di cantiere
e di amministrazione.'” Nuove proposte interpretative sull’architettura
mendicante sono state fornite da Carlo Tosco nella sua recente disamina
del contesto italiano nella seconda meta del Duecento.™

La moltiplicazione esponenziale di studi sull’architettura degli Ordini
mendicanti sia in senso geo-cronologico, sia in senso tematico, propone
intrecci tra questioni di natura storico-artistica, culturale (il ruolo dell’in-
segnamento), sociale (le interrelazioni con corpi sociali e politici), econo-
mica (in primis riguardo al finanziamento dei cantieri) ed ecclesiologica
(predicazione, devozione, rapporti con il clero secolare) con i significativi
e consolidati contributi degli storici Giovanni Grado Merlo e Luigi Pelle-
grini.'? In particolare, I'indirizzo antropologico ha innescato un proficuo
filone di ricerca a partire dallo studio di Jacques Le Goff sul nuovo senso
della morte e sulla ‘nascita’ del Purgatorio."

Grazie a questo approccio multilaterale e problematico, si sono aperti
nuovi fronti di ricerca in una vera e propria ‘costruzione della disciplina’ di
cui qui possiamo soltanto suggerire alcuni lineamenti generali: dal processo
di insediamento dei frati all'interno o a ridosso delle mura urbiche all’ana-
lisi sul costruito, in cui il contributo degli scavi archeologici e le tecniche
di indagine innovative aiutano alla maggior comprensione delle fasi delle
fabbriche conventuali, come dimostra lo studio di Caroline Bruzelius che
mette in risalto le interconnessioni tra tutti questi fattori, rinnovando le
linee della ricerca e aprendo nuovi e promettenti filoni di indagine."

¢ Virrerti 1982; ViLLertt 2003.

7 ScHENKLUHN 2000.

8 BruzeLius 2014a.

Corrado Bozzoni e Guglielmo Villa forniscono un quadro storiografico ampio ed esaustivo
nel saggio in questo volume, al quale si rimanda per opportuni approfondimenti. G/i Ordini
mendicanti 1990; Il francescanesimo in Lombardia 1983; Francesco, il francescanesimo 1986.
Si veda la recente sintesi storiografica proposta da Bruzerius 2012 e gli studi di Romano
2001; CooPER, RoBsoN 2013; Santa Croce 2011. Alcune prime considerazioni in merito
sono state espresse da chi scrive nel contributo pubblicato nel 2020 (BELTRAMO, GUIDARELLI
2020).

""" Tosco 2021, pp. 179-266.

Tra questi si citano a titolo puramente indicativo gli studi di PELLEGRINI 1984a; MERLO
2007; MEerLo 2011; MErLO 2010. Molti i recenti convegni di ambito storico, tra i quali
Francesco d’Assisi e il primo secolo 1997; Leconomia dei conventi 2004; I frati osservanti 2013.
13 Le Gorr 1970.

BruzeLius 2014a.
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Altri temi di studio sono legati allo stretto rapporto dialettico che si
definisce tra i grandi insediamenti, non solo dal punto di vista architetto-
nico, ma anche sociale ed economico.” Ad esempio, il ruolo sempre pil
rilevante assunto da alcuni esponenti degli Ordini nel campo delle gerarchie
ecclesiastiche e universitarie comporta una continua relazione e scambio con
la societa civile. Il progressivo superamento dell’ideale di poverta perseguito
dai fondatori determina la rapida crescita non solo degli insediamenti, ma
anche delle funzioni svolte dalla singola comunita: dagli Studi Generali ai
tribunali dell'Inquisizione, dalle scuole alle attivita manifatturiere, i conventi
accrescono la loro importanza e le loro dimensioni fisiche con la necessita di
prevedere nuovi ambienti e spazi, in una continua ridefinizione degli edifici.

Un ulteriore tema di approfondimento riguarda il coinvolgimento
dei finanziatori laici nel cantiere di chiese e conventi; in particolare la
realizzazione di cappelle di patronato privato e degli ambienti conventuali
comporta una richiesta di visibilita all'interno dell’edificio e un incremento
dell’apparato decorativo dell’architettura, cosi come documentato dalle
ricerche di Serena Romano.'¢

La liturgia degli spazi interni ed esterni della chiesa mendicante co-
stituisce un ambito d’indagine di grande interesse. In particolare, molti
studi si sono concentrati nel tentativo di ricostruire, attraverso diversi tipi
di fonti, la separazione fisica del vano centrale attraverso la struttura del
tramezzo, elemento cardine e intrinseco del progetto architettonico e luogo
privilegiato per il posizionamento di immagini sacre rivolte ai laici e per la
realizzazione di altari di patronato privato.'” Difficile la ricostruzione della
gerarchia, nella maggior parte perduta o alterata, dello spazio della chiesa,
percepito come una successione di cappelle e altari che frammentavano
'unitarietd e condizionavano la percezione e la fruizione del fedele che
entrava nell’edificio. Ambiti spesso decorati anche sulle pareti e non solo in
corrispondenza del tramezzo, che accoglievano cicli decorativi e monumenti
funerari o rafhgurazioni votive, del tutto lontane da quell’idea di prospetti
murari liberi e aniconici che a tratti la storiografia ha proposto.

Dunque, la monumentalita dei cantieri architettonici, i ruoli decisionali
assunti e sempre pit saldi nella societa tardomedievale, la capillare diffusione
nelle citta e nei centri urbani minori, in maniera eterogenea dei Minori,
Predicatori, Umiliati, Eremiti, Servi di Maria e delle sorores dei rispettivi
Ordini,"® sono dati ormai consolidati nell’ampia storiografia dedicata alle
comunita religiose."

La scelta di tornare sul tema, maturata nell’ambito del Comitato Scien-
tifico del progetto La citta medievale. La citti dei frati. Medieval city. City of

the friars, emerge dalla volonta di riprendere le ricerche con nuovi approcci

15 Berrramo 2013a; BELrramo 2014; BELrramo 2018.

Si ricordano ad esempio lo studio di GARDNER 2002 sul rapporto tra la realizzazione delle

cappelle di patronato privato e la definizione dello spazio cultuale e il recente testo di

Morvan 2021. Riguardo il rapporto tra decorazione e architettura, Romano 2001.

17 Bourbua 2004; Vorr1 2003; Vorrt 2012; VALENZANO 2007b; Franco 2011; Coorer 20115
Cannon 2013.

8 Ad esempio, sull’architettura delle Clarisse nell'Italia nordorientale, si veda il recente Tra-

MARIN 2021.

A questo proposito, abbiamo deciso di raccogliere in questo volume la famiglia francescana

sotto il termine di ‘Minori’ e di designare i domenicani come ‘Predicatori’, trattandosi di un

ambito cronologico ristretto soprattutto al XIII e XIV secolo, in cui il riferimento ai rispettivi

fondatori non ¢ ancora preponderante nella denominazione dei due Ordini conventuali.
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e metodi di indagine e superare anche alcuni ropoi cristallizzati sul legame
citta e frati. La domanda posta La citta medievale é la citta dei frati? & stato
Pinterrogativo portato al confronto durante il seminario tenuto al castello
del Valentino di Torino, nei giorni 11 e 12 luglio 2019, che ha rappresentato
il primo incontro pubblico del progetto del Politecnico di Torino (DIST) e
dell’Universita di Padova (DICEA), organizzato anche grazie al contributo
dell’Associazione Italiana di Storia Urbana AISU.%°

2. Conventi, citta, contesti territoriali

Il seminario torinese ha costituito una prima occasione di confronto per
affrontare alcuni dei temi portanti del progetto; studiosi che hanno consoli-
dato le loro ricerche sui Mendicanti hanno dialogato con giovani ricercatori
su questioni di metodo, in una prospettiva fortemente transdisciplinare.
Nel dibattito che si ¢ sviluppato ¢ stato sottolineato il valore imprescindibile
dell’interazione tra i differenti settori di ricerca, rivolta ad un rinnovamento
sistematico nei criteri e nella modalita dello studio, tramite 'integrazione
tra le analisi documentarie, le tecniche di studio stratigrafico e di digital
history. Sono emersi, nel contempo, problemi metodologici e proposte di
ricerca per le prossime attivita in itinere.

I 'saggi che costituiscono il volume ampliano le ricerche presentate in quella
sede, arricchendosi del vivace raffronto che ¢ emerso in occasione del semi-
nario e nei successivi appuntamenti pianificati negli ultimi anni nell’'ambito
del progetto. La pubblicazione, inoltre, si avvale di nuovi studi e contributi
maturati nel corso dei lunghi mesi di restrizione a causa della pandemia, vissuti
da tutti con la difficolta di non poter accedere a biblioteche e ad archivi, ma
che hanno costituito anche momento di riflessione e di scrittura.

Lapproccio che ha definito la genesi di questo confronto tra studiosi
¢ stato necessariamente comparativo e di lungo periodo, consentendo di
consolidare e aggiornare anche la metodologia di ricerca, intrecciando
temi, fonti e molteplici aspetti disciplinari. Il coinvolgimento di storici
appartenenti a differenti settori, della citta, dell’architettura, dell’arte e delle
religioni, ha consentito di costruire un’opera che racchiude variegati punti
di vista volti a definire un quadro composito che, se pur frammentario, da
esito della complessita del tema.

La varieta dei saggi raccolti permette di comprendere, nella specificita dei
metodi di analisi adottati, 'ampio contesto nel quale si muovono gli studi sui
Mendicanti e i centri urbani nelle ricerche contemporanee, contribuendo alla
‘costruzione’ collettiva della conoscenza degli Ordini religiosi, intrecciando
un approccio ‘multiscalare’ con uno multidisciplinare. Come punti di con-
tatto tra questi differenti piani di analisi sono stati individuati dei casi studio
significativi, affrontati in una visione progressiva di scala (dal territorio alla
cittd e all'architettura), che documentano i diversi procedimenti di analisi
adottati, 'uso delle fondi, il dialogo con altre discipline, e gli strumenti delle
ricostruzioni digitali. Infatti, la prima sezione, La citta dei frati: metodo, analisi
e criticita, raccoglie saggi di carattere disciplinare, della storia della chiesa,
dell’architettura e della citta, che si interrogano sui temi che collegano la citta e
i frati tra medioevo e prima etd moderna, mentre Zerritorio, citta e architettura

2 http://www.friarscity.eu/eventi/torino_2019.
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dei Mendicanti: fonti e metods riunisce alcuni casi studio, propone una lettura
a partire dalla scala territoriale fino a contributi puntuali su singoli edifici.
Il saggio introduttivo di Caroline Bruzelius evidenzia alcune tendenze
nelle ricerche in corso nel contesto internazionale, prevalentemente rivolte a
ricostruire brani di storia dell’architettura e della citta attraverso 'approccio
della digital history. Giovanni Grado Merlo riprende, in questa occasione, il
tema dell’insediamento delle comuniti minoritiche, trattato sulla base di un
ampio arco cronologico che parte dagli inizi del Duecento fino agli ultimi
decenni del Quattrocento. Precisando la terminologia corretta che si riscontra
dalle fonti documentarie, 'autore, nella sua disamina sulle scelte attuate dalle
prime comunita di frati e di sorelle, evidenzia come il dato insediativo sia segno
preciso di un’identita religiosa, specchio delle scelte evangeliche dello stesso
frate Francesco, estranee ad iniziative volte all’erezione di conventi duraturi.
Corrado Bozzoni e Guglielmo Villa affrontano, invece, i diversi aspetti che
hanno caratterizzato le ricerche inerenti la citta e 'architettura in rapporto ai
frati, ripercorrendo I'ampia storiografia e sottolineando alcuni temi chiave.
Dagli studi di Jacques Le Goff e della scuola francese, al contributo della
storiografica germanica, arrivando a quella italiana con i primi lavori di Luigi
Pellegrini, di Enrico Guidoni in ambito urbano e poi di André Vauchez, il
panorama delineato ¢ ricco e vario. Tra le linee di ricerca degli ultimi anni
un posto di primo piano ¢ dedicato allo studio delle fonti di finanziamento
dei cantieri e della formazione nelle universita istituite dagli Ordini stessi.
Nella seconda sezione i casi presentati si aprono con una visione a scala
territoriale, argomentata da Catarina Almeido Marado sul Portogallo che
disamina gli insediamenti dei Minori, dei Predicatori, Carmelitani e Ago-
stiniani nelle principali cittd portoghesi in rapporto con il contesto urbano
stratificato e i principali poli cittadini. Stefano Piazza ha realizzato un primo
approccio storiografico alle fondazioni dei frati predicatori in Sicilia nella
lunga durata del periodo compreso tra tardo medioevo ed etd moderna,
mentre il nord Ovest della penisola ¢ oggetto dello studio proposto da Silvia
Beltramo, con uno specifico approccio al ruolo assolto dalla committenza,
signorile e comunale, nelle fasi di lunga durata dell'insediamento dei Minori
e dei Predicatori. Con questo scenario di ampio raggio si confronta il saggio
di Gianmario Guidarelli che, al contrario, affronta una ‘microstoria’ legata alle
vicende urbane di una nsula veneziana, sottoposta alle profonde dinamiche
di trasformazione innescate dall’arrivo dei Predicatori dei Santi Giovanni e
Paolo. Il contesto europeo, oltre al Portogallo, ¢ documentato dalla ricerca
intrapresa da Nicolas Reveyron sul territorio francese, relativa ai conventi
dei Minori di Lione e Vienne, mentre le complesse fasi costruttive della ba-
silica del Santo di Padova, che accoglie le spoglie del minorita Sant’ Antonio,
sono state rilette e aggiornate nel saggio di Giovanna Valenzano. Infine lo
studio di Anna Boato affronta I'analisi della chiesa del convento dei Minori
di Cairo Montenotte in Liguria, attraverso I'analisi stratigrafica degli elevati,
permettendo di raggiungere la scala di analisi del dato materiale costruttivo.

3. Il progetto di ricerca e il nerwork internazionale

Questi saggi ¢ il seminario da cui nasce la presente pubblicazione nasco-
no dal tentativo di sistematizzare le ricerche in un’ottica transdisciplinare
attraverso la costituzione, all'interno della comunita scientifica, di una rete
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di studiosi che dialoghino su questi temi e condividano intenti e progettua-
lita sulla conoscenza dell’architettura medicante e dei suoi aspetti urbani.
Il progetto La citta medievale, la citti dei frati, finanziato dalla 2018 AISU
Networking Call for Proposal®* e dal progetto Medieval Heritage Platform
(Politecnico di Torino DIST), ¢ stato pensato proprio per riprendere gli
studi sul rapporto tra conventi degli Ordini mendicanti e citta nel quadro
italiano ed europeo, con la convinzione che solo nel confronto tra discipline
sia possibile intrecciare conoscenze e strumenti sempre piu perfezionati
per comprendere un fenomeno complesso e ricchissimo come quello degli
insediamenti conventuali urbani. Il tema, per sua natura interdisciplinare
e internazionale, ha determinato il coinvolgimento di specialisti di diversi
settori quali la storia della chiesa, dell’arte, dell’architettura, la storia econo-
mica e alcune comunita di frati con i rispettivi centri di studio e di ricerca.*?

Il carattere internazionale dei due Ordini mendicanti, Minori e Predi-
catori, a partire dalla prima meta del XIII secolo, ¢ il fenomeno inerente
al legame tra insediamenti conventuali e sviluppo della citta medievale e
moderna, impongono che lo sguardo vada oltre il contesto italiano. Per
questo, la visione del progetto vuole essere allargata geograficamente in
modo da coinvolgere anche altri ambiti europei e internazionali. Inoltre,
la capillarita della presenza dei Mendicanti nei centri urbani di piccole e
grandi dimensioni permette di intraprendere studi anche in realta geogra-
fiche finora poco indagate.

Lapproccio necessariamente comparativo e sul lungo periodo consente
di consolidare, ulteriormente ed eventualmente aggiornare anche 'approc-
cio della ricerca, intrecciando temi, fonti e diversi sguardi disciplinari. Dal
punto di vista della storia dell’architettura, infatti, tutti i recenti studi hanno
dimostrato che solo un sistema metodologicamente ‘eccentrico’ (e quindi
innovativo) pud aiutare a spiegare la ricaduta degli insediamenti conventuali
sulle citta tardo medievali, nei loro aspetti sociali, infrastrutturali, politici ed
economici. Al seminario La citta medievale e la citti dei frati? Is the medieval
town the city of the friars? ha fatto seguito la partecipazione al IX Congresso
dell’Associazione Italiana di Storia Urbana che si ¢ tenuto a Bologna dall’1l
al 14 settembre 2019, con la sessione La citta medievale, la citta dei frati:
luoghi e spazi di confronto e scambio, a cura di Catarina Almeida Marado,
Silvia Beltramo, Emanuela Garofalo e Gianmario Guidarelli.

In questa occasione, per predisporre la discussione attorno ad un tema
cosl vasto e poliedrico, la sessione si ¢ concentrata sulla rilevanza e sull’'im-
patto maturato dalle comunita conventuali nei pit diversi contesti geografici
e urbani, con I'obiettivo di verificare I'esistenza di reti territoriali inerenti
gli Ordini mendicanti e soffermandosi sul concetto di ‘periferia’ nelle citta
medievali fino alla prima etd moderna.?

Temi analoghi sono stati affrontati in un’ottica di maggior confronto,
in due appuntamenti svolti nell’anno in corso e pianificati per il successivo
in ambito europeo. Il primo ha coinciso con il meeting dell European Ar-
chitectural History Network che si ¢ svolto ad Edimburgo nel giugno del

2 https://aisuinternational.org/progetti/.

heep://www.friarscity.eu/chi_siamo.

% Lasessione ha visto un esito nella recente pubblicazione La citta medievale, la citta
dei frati 2020, pp. 3-215, consultabile online all’indirizzo https://aisuinternational.
org/mobilita-e-inteculturalita-la-citta-di-fronte-a-nuovi-sistemi-di-relazione-
mobility-and-interculturality-the-city-facing-new-relational-systems/.
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2021 con la sessione Rethinking Architecture for Friars: Process and Spatial
Solutions in the Medieval and Early Modern Europe, 1200-1500, a cura di
Silvia Beltramo e Catarina Villamariz, discussant Gianmario Guidarelli.
Il contesto propriamente architettonico dell’incontro ha consentito, at-
traverso le relazioni presentate, di analizzare le strategie costruttive degli
Ordini mendicanti tra medioevo e prima etd moderna, in alcuni ambiti
come quelli irlandese, polacco, portoghese e di alcune citta italiane, come
Ravenna e Brescia.?*

Un successivo ulteriore appuntamento con la comunita internazionale
si svolgera nell’'ambito della 752/ International Conference on Urban History
della European Association for Urban History, che avra luogo ad Anversa nel
settembre 2022. In questo caso, la sessione (coordinatori Silvia Beltramo,
Catarina Almeida Marado e Gianmario Guidarelli) si concentrera sul tema
Friars in Motion: Mendicant Orders and Urban Development (1200-1500),
invitando i relatori ad interrogarsi sull’intreccio tra insediamenti conventuali
e dinamiche di crescita urbana.” In particolare, si ¢ ritenuto utile avviare
un confronto su alcuni fenomeni urbani innescati dai conventi degli Ordini
mendicanti e verificarne le effettive conseguenze sulla struttura urbana e
sulle soluzioni architettoniche adottate, partendo da alcuni casi specifici.

Con questo volume auspichiamo, dunque, di poter contribuire al di-
battito sul fenomeno degli Ordini mendicanti nel medioevo e nel primo
Rinascimento e sulle trasformazioni che I'insediamento di queste comu-
nita determina sulle cittd europee in questo periodo. Si tratta della prima
parte di un percorso di ricerca che, speriamo, consentira di incrementare
ulteriormente il coinvolgimento di studiosi provenienti da diversi ambiti
disciplinari, con I'obiettivo di consolidare il progetto La citta medievale, la
citta dei frati come spazio di incontro internazionale.

2 htep://www.friarscity.eu/eventi/edinburgh_2021.

»  http://www.friarscity.eu/eventi/antwerp_2021.
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Citta dei Frati/ City of Friars: directions for new research

In the last two decades, there has been an explosion of new research,
and consequently many new publications, on the art and architecture of the
Mendicant Orders, focused especially on the friars Minor and Preachers.!
This research has reframed and expanded questions related to Mendicant
communities, and points not only to new areas of scholarship, and also, even
more importantly, may render imperative a fundamental change in the way in
which studies of Mendicant architecture may best be carried out, through col-
laborations by teams of scholars, rather than individuals working on their own.

The first new area of research is scholarly exploration beyond the tradi-
tional study of Mendicant churches as isolated architectural phenomena to a
more comprehensive view of these buldings in the context of both the larger
conventual complexes and the urban environments that the friars themselves
had a significant role in reshaping.” The second area of research is driven by
new technologies, wich are providing instruments for addressing heretofore
unanswered questions about Mendicant architecture and in particular the
internal arrangements of their churches. It is the increased breadth and
complexity of these areas of study, as well as the potential to be realized by
the interaction of the two, that drive the need for the new, collaborative and
interdisciplinary approaches.

The relationship between the friars and their environment is a particularly
rich area for further scholarship because that relationship was both complex
and subtle and in many aspects is as yet unexplored. Friars were dependent
upon and tightly connected to the lay communities that supported them
in multiple ways. Donors often funded significant portions of Mendicant
building projects. Because of the uniquely urban character of the new Orders,
the relationship between friars and patrons evolved as deeply symbiotic, the
friars offering salvation through intercessory prayer and strategic burial in
exchange for financial donations ad pias causas or pro anima. Through their
patronage and the erection of prestigious chapels and sepulchral monuments,
lay donors in effect privatized sacred space. This process included convent
as well as church, for chapter houses were on occasion used as civic meeting
places (for example, in Naples two of the local seggi met at the friars Minor
and Preachers’ convents, which enhanced ties to élite communities). Convents
could serve as the location for the safe-keeping of vital documents, especially
last wills and testaments, and above all as the sites of burials, a practice that
ranged across the social spectrum, from the highest nobility (members of
the royal families at Saint Jacques in Paris and the Greyfriars in London) to
ordinary merchant families (for example, in the memorials of the external
galleries along the nave flanks at Santa Croce).

For a review of recent literature up through 2011 see BruzerLius 2012, pp. 365-386. Certainly
a fundamental point of departure remains SCHENKLUHN 2003.

BruzeLius 2014a, represents a study of Mendicant architecture in the context of urban,
social and economic considerations.
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Much more work also needs to be done on the ways in which Mendi-
cant preaching on purgatory and penitence encouraged and deepened the
ties between the public and a religious community. Indeed, the social and
economic roles of friars profoundly shaped not only their convents, but also
the cities in which they were located, as we see in the vast piazzas located
outside many Mendicant churches, as at Santa Maria Novella.

Because this new approach to research will touch on many aspects of
how the Mendicant revolution changed much of medieval life, interdisci-
plinary approaches — ones that include anthropological, economic and social
considerations — will enhance both the analysis of archival sources as well
as in the actual, substantive study of the urban and architectural fabric of
neighborhoods. Important questions lending themselves to interdisciplinary
approaches cover a wide span: how did the practice of external preaching, for
example, generate the large open squares that we see in front of the churches
of the friars? Can studies of sermons, especially those of individuals such as fra
Giordano da Pisa, help us understand better the dynamics between interior
and exterior spaces as sites for preaching, and did external preaching inflect the
shaping of urban piazzas? What kind of exchanges took place in a city such as
Florence between the Mendicant and the commune to permit the ‘excavation’
of these great voids within densely inhabited cities? To what extent was the
extirpation of heresy (which sometimes equated with political factionalism)
a factor in the decision-making process to create the urban piazzas? For that
matter, how did the deep engagement of friars with the Inquisition inflect
their ability to acquire property and pay for the construction or expansion of
some of their most important convents? And how did the immense resources
invested in the construction of Mendicant convents impact the completion
of other sacred buildings?

In 2014 I published a book that suggested some general answers to these
questions.> However, each city faced the challenges presented by the inser-
tion of Mendicant communities in its own way, and the particular circum-
stances of fluctuating local situations lend themselves to in-depth analysis
and reflection, precisely because the religious and lay communities were so
densely intertwined. Because the Mendicant communities were numerous
and widespread, these topics present almost endless opportunities for further
research, work that should of course expand to include the presence of the
Orders into Asia and the New World. A preliminary study of friars Minor
and Preachers’ convents in Mexico, for example, suggests that friars in the
New World may have adopted many of the same constructional strategies
and spatial practices used in the European homeland.

New scholarship may also wish to consider the question of the long pro-
cess of construction of a Mendicant conventual complex. Today, of course,
we experience the friars’ buildings as the final outcome of a long process of
making and shaping Mendicant space, the conclusion of what may have been
not only decades, but even centuries, of work. It is important to recall that
friars, perhaps even more than most other medieval builders, had to tackle
the construction of their churches as a series of intermittent phases as funds
permitted. It is also interesting to reflect upon how friars prioritized various
phases of construction in relation to the other financial needs in a religious

3 Seen. 2.



CITTA DEI FRATI/CITY OF FRIARS | 25

community.* Here there are clues to consistent approaches among and be-
tween the Orders, as well as many projects that simply remained unfinished
for economic or other reasons. The story of many Mendicant convents and
medieval cities in the thirteenth and fourteenth centuries is that of “citta
cantiere,” urban environments in which the scaffolding and unfinished hulks
of large new buildings loomed over urban environments. How can we capture
(or visualize) the complexity of that on-going architectural dialogue within
cities and between construction sites?

The other exciting new area of research is the application of new techno-
logies to answer certain kinds of questions about Mendicant architecture and
in particular the internal arrangements of their churches. The destruction
of choir screens, especially in Italy, means that these structures, the altars of
which were once the focus of lay veneration and of burial, have been lost.
In some cases, the location and even some sense of the dimensions of such
structures can be retrieved through ground-penetrating radar (GPR), which,
when combined with laser scans, can permit a hypothetical reconstruction
and sometimes even a hypothesis of their furnishings.” Laser scans can assist
scholars in reconstructing building phases by identifying shifts in the axis of
a wall and recording anomalies in the masonry. In countries such as France,
where Mendicant architecture was almost entirely erased in the decades after
the French revolution, it may be that radar and other technologies can enable
us to recover some further traces of these lost Mendicant buildings.

Yet the potential of these new areas of research cannot fully be realized
by individuals working on their own. The skills, approaches and knowledge
bases required to effectively synthesize the learning from the many disciplines
involved in addressing these new issues go well beyond those of any one
scholar. The only approach capable of fully capturing the complexity and
subtlety of the reciprocal influence of the friars and the world they lived in
is one in which scholars from many areas bring their individual expertise to
bear in a collaborative fashion. This will require challenging adaptations for
individuals used to working by themselves, and perhaps even more signifi-
cantly for institutions accustomed to systems of evaluation, advancement
and reward based on individual accomplishments. However, both the com-
plexity implicit in these new areas in our field, as well as analogous trends
in other academic disciplines, make it clear that collaboration will become
increasingly important as the preferred — and possibly imperative — approach
to scholarship in the future.

A Mendicant convent was an exquisitely ‘social’ phenomenon. To a great
extent, of course, this is true of most architecture, but because of the umbilical
relationships between friars and laity, the phenomenon of the Mendicant
impact on cities is worthy of deep interdisciplinary study that includes the
premises and theories of economic, anthropological and social history as part
of the architectural and urban equation. Particularly when coupled with new
technologies that enable the investigation of questions heretofore not even
considered, rich new areas of scholarship can be opened up to those willing
to adopt new collaborative approaches to such work. It is an exciting time

to be in this field.

Few documents survive on the economic transactions of the Mendicant Orders in the
thirteenth and fourteenth centuries, but see LENOBLE 2013 and before that CHIFFOLEAU
1987, pp. 135-149.

> BruzeLws er al. 2018, pp. 81-103.
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La citta dei frati:
metodo, analisi e criticita

Bologna. Chiesa e convento di San
Domenico, piazza e facciata della chiesa
(foto Wikimedia Commons).



Assisi. Basilica di San Francesco,
facciata principale (foto Wikimedia
Commons).
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B.

Territorio, citta

e architettura degli
Ordini mendicanti:
fonti e metodi

Arezzo. San Francesco, interno della
chiesa, corpo orientale con I'abside
maggiore e le due minori laterali
(foto Silvia Beltramo).
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Abstracts

Grado G. Merlo
Monasteries and convents as signs of identity

Keywords: monasteries; convents; Minors; Observant friars
Minor; Order of saint Clare; urban history

The essay deals with the themes and problems
concerning the relationships between physiognomy of
the settlements (mirror of identity) and characteristics
of the Christian experiences of the friars Minor, in the
long-lasting period which goes from the XIII to the
XV century. The “Minoritism” of the Orders imposes
its preponderance through magnificent and imposing
convents and churches, even if the constant and con-
flicting reference to the simplicity of the “Franciscanism”
of saint Francis is not missing.

Corrado Bozzoni, Guglielmo Villa
Mendicant buildings and towns (XIII-XIV centuries).
History, fortune and prospect of studies

Keywords: Mendicant Orders; medieval city; Mendicant
settlement; urban medieval studies

The relationship between the Mendicant Orders
and the medieval city has met with great interest by
part of researchers since the late 1960s, following
the investigation promoted on this issue by Jacques
Le Goft. Le Goff enquéte from the observation that
Mendicant Orders need the town and that the town
needs the Orders, was aimed at establishing, on a
mainly quantitative basis, the most reliable picture
of urban expansion in France between the XIII and
XV centuries. Scholars have gone beyond simply an-
swering this question, offering a more complete and
more articulated panorama of the ways and times of
different Orders settlement, in terms of social, eco-
nomic and religious history. In this context, themes
and lines of research that emerged have often held
a central role in studies on the European city of the
Late Middle Ages.

Many essays have have been dedicated to the func-
tions performed by the new Orders in pastoral and
funeral activities, and even more studies have focused
on the relations of Mendicants with the city é/izes (espe-
cially municipal authorities) and on the role of Orders in
the urban economy. Other works have highlighted the
preferential relations that the main Mendicant Orders
establish with the university cities.
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The essay proposes a series of reflections concerning
the relations between the Mendicant Orders and the
cities, which are aspects that have been little considered
by scholars so far and have not yet been explored.

Catarina Almeida Marado
The friars in medieval Portugal: territorial
and urban settlements

Keywords: Mendicant Orders; convents; settlement
strategies and impacts; medieval cities; Portugal

The Mendicant friars arrived in Portugal in the early
XIII century and by the end of the XV century they had
settled in almost all the Portuguese cities and towns. As
happened in the rest of Europe, in Portugal, the arrival of
the friars had a strong impact on the urban structure, both
on a social and on a spatial level. Through the analysis of
these impacts, this paper aims to present a comprehensive
overview on the relationship between the Mendicant
houses and the urban world in medieval Portugal. Start-
ing with the analysis of the territorial expansion of the
Mendicant Orders throughout the Portuguese kingdom
between the XIII and the XV centuries, the paper will
identify both the chronological and the geographical
foundational dynamics of the friars in relation to the
political, social, economic and territorial contexts, as well
as to Mendicant spiritual transformations. The paper will
also detail the establishment of the friars in the major Por-
tuguese cities in the XIII century by analyzing a different
range of questions referring to their integration in yo the
urban society, their internal relationships, and the social
and physical characteristics and impacts of their buildings,
both at a micro and a macro-scale.

Stefano Piazza

The foundations of the friars Preacher in Sicily
between the XIII and XVII centuries: a first
historiographical balance.

Keywords: friars Preacher; religious architecture; Sicily;
urban strategies; XIII-XVII centuries

If we are to exclude the few studies on the complexes
in Palermo, the historiographical literature dedicated to
the architecture of the friars Preacher in Sicily, which
only focus on the churches in any case, is still substan-
tially limited to the sporadic studies by local scholars or
members of the Orders on the history of the Preachers in
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Sicily. The aim of our research, therefore, was to outline
a general framework that could serve as a stepping stone
for further research. It was first of all necessary to carry
out a census of all the Preachers architectural complexes
in Sicily, in Orders to determine the overall dimensions
of the phenomenon and its chronological and territorial
articulation, and then match it with the unfolding of
historical events within the Orders and the Kingdom’s
socio-political context. Therefore, four main periods were
identified with clear distinctive features: 1) from 1220
to 12505 2) the 150-year period between the second half
of the XIII century and the whole of the XIV century;
3) between the first decade of the XV century and the
1580’s; and 4) between the XVII and the first half of the
XVIII centuries. Starting with this cognitive basis, the
following analytical phase focussed on identifying the
original architectural layout of the conventual complexes
and any shared settlement strategies — in relation to the
different periods of their construction and the different
social forces involved (municipality or feudal nobility).
In drawing an overall balance, it can be concluded
that the spread of the friars Preacher in Sicily, which was
rather slow in the long initial phase spanning the XIII
and XIV centuries, was a macroscopic phenomenon sub-
stantially linked to the XV and XVI centuries. Moreover,
the Order’s settlement took place following the logic of a
widespread presence of small communities throughout
the Kingdom, rather than through the construction of
large complexes in major cities. The only exception to
this logic was the friars Preacher community in Palermo.

Silvia Beltramo

The city and the friars. The patronage and
the Mendicant convents in the provinces of
the North West (XIII-XV centuries)

keywords: Mendicant Orders; convents; medieval cities;
settlement strategies; Northwest Italy

The new conventual communities in late medieval cit-
ies generates active participation by all the components of
society: patrons, masters and citizens. The role played by
the Mendicant Orders and their presence in the commu-
nal and seigniorial cities were decisive for the economic,
social and architectural models that were adopted.

The research explores the relationship established
between the religious community and its patrons, both
public and seigniorial, where the inclusion of religiones
novae foundations often seemed to be linked to a precise
‘dynastic development plan’.

Therefore, can the arrival of the Mendicants be con-
sidered from the point of view of a predetermined project

of affirming seigniorial power in the urban context to
govern the transformation of the city? The essay develops
the theme by exploring the policies pursued by the princes
of Achaia, the Savoys and the marquises of Saluzzo and
Monferrato (Northwest Italy) regarding the religious com-
munities of friars in the main urban centres of the territory.

At the same time, through the numerous cases an-
alysed cases relating to episcopal-communal cities, the
study aims to verify the logic behind the inclusion of
the convents of the friars Minor and Preacher, and see
if it determines the development of the urban fabric
around the and the reshaping of historical lots near civil
and religious centers of the town.

Nicolas Reveyron
The monasteries of the friars Minor in the medieval
city. The examples of Lyon and Vienne

keywords: Lyon; Vienne; Mendicant; medieval city;
gothic architecture

Episcopal capitals, rival cities, and simultaneously
dependant upon the kingdom of France and the Empire,
Lyon and Vienne maintained symmetrical, opposing
relations with the Mendicant Orders in the XIII century.
Absent from Vienne, the friars Preacher were welcomed
in Lyon; the friars Minor, which were supported by the
episcopal power of Vienne, were less considered than
the Preachers in Lyon.

The nature of the relationships that the “Cordeliers”
held with the cities hosting them partly explains the
monasteries’ architectural development, which was
conditioned by the location and size of the site and the
urban context, as well as by the involvement of the po-
pulation or by the conflicts with other religious orders.

But the relationships between the city and the mon-
asteries must also be studied from the point of view of
the friars and their community. The research focuses on
the organization of the monastic space, understood as
the proper response to three seemingly contradictory
needs: openness to the city, protection of monastic
privacy, and respect for individual spirituality.

Giovanna Valenzano
The architectural building project of the the church
of Sant’Antonio in Padua in the medieval period

Keywords: friars Minor; Padua; building site; XIII-
XIV centuries

This essay has analysed the church of Sant’Antonio
in Padua, the product of a building project of the XIII
century through to the first phase of the Trecento.
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The loss of the libri di fabbrica for the worksite
relative to the period here considered makes the delin-
eation of the construction timeline of the church in its
singular details highly problematic. The documents at
our disposal are diverse and of various types, all drawn
up in the service of other goals, and can only offer indi-
rect information in possible relation with the building
phases. In particular, this essay discusses the contents
and reliability of the Visio Egidii of the Paduan judge
Giovanni da Nono, who describes the Antonine basilica
as it appeared at the beginning of the Trecento.

A certain unity of planning becomes evident from
the analysis of the architectural structure — in particular
the loft areas and the extraordinary system of walkways
that permitted, and in fact still permits, one to walk
along the length of the building, passing from the in-
side to the outside — as does the thesis that the system
of domes could well have been realised before and not
after 1310. The expression «varia et inmensa mutatio»,
contained in the indulgence of the bishop Manfredo,
is here linked to the creation of the ambulatory and
the radial chapels, a development which allowed the
building to assume the typical schema of a church for
pilgrimage. In this essay I have reconstructed the overall
aspect of the church in 1263, dominated by its seven
domes, the central one explicitly recalling that of the
Holy Sepulchre. In the sense that scholastic philosophy
attributes to the term, the church dedicated to Anthony
was the figura of the new Jerusalem.

Anna Boato

A complex layered architecture: the church of
the Convento di San Francesco in Cairo
Montenotte (Savona)

Keywords: medieval Franciscan church; building
archaeology; stratigraphy; architectural autopsy

The church of the Convento di San Francesco in
Cairo Montenotte (Savona) is a complex layered archi-
tecture. Due to its state of ruin, it can be easily studied
with the tools of building archaeology. The article,
therefore, tries to illustrate the potential of this method
of investigation, starting from a real case.

Located a short distance from the town, along one
of the roads that connected the Ligurian coast with the
cities of Northern Italy, the convent of Cairo always
remained in the original place of its foundation, which

took place during the XIII century. The church, after
being expanded and transformed at various times, was
set on fire in 1799 and never rebuilt, due to the Napo-
leonic suppressions of religious Orders.

The first part of the essay proposes an examination
and a partial revision of the available indirect sources,
in order to clarify what historical information can be
referred to in the study of the building.

In the second part presents how the historical in-
terpretations advanced by scholars on the basis of these
sources (and by directly observing the surviving struc-
tures) can be developed and better clarified through a
detailed stratigraphic analysis and with the help of the
archaeological dating methods available today, perform-
ing a sort of architectural autopsy.

Gianmario Guidarelli

The friars Preacher of Santi Giovanni e Paolo
and Venice: settlement strategies and urban
dynamics

Keywords: friars Preacher; Venice; urban strategies; XI11I-
XVIII centuries

The urban development of Venice, especially in
the XIII and XIV centuries, was strongly influenced
by the presence of the settlements of the Mendicant
Orders. In particular, in the marginal areas of the city,
the construction of churches and convents, often of
large dimensions, influenced the growth of the city,
the definition of its shape and the economic and social
transformations. The case of the convent of the friars
Preacher Santi Giovanni e Paolo is particularly useful
for investigating these dynamics because the northern
side of the city was already on the way toward a pro-
cess of proto-industrialization in the XIII century. Yet,
the same analysis can be carried out by expanding to
a more systematic approach, also considering the dy-
namics of residential settlement, which in an area that
has always been characterized by a considerable social
variety can be used as sort of litmus papers to precisely
and clearly identify the real impact of the foundation
of a Dominican convent on a rapidly changing city.
The proposed analysis also makes use of digital tech-
nologies and considers transformations up to the XVIII
century, when the island doubled in size and took on
new urban functions, precisely because of the presence
of the convent.
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2013, in quella dell'Universita di Roma “La Sapienza”,
e Storia delle tecniche architettoniche presso la Scuola
di specializzazione in Restauro dei Monumenti della
medesima Universita. Dal 2003 al 2009 ¢ stato Direttore
del Dipartimento di Storia dell’architettura, restauro e
conservazione dei beni architettonici (oggi DSDRA).
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Oltre a libri, saggi e articoli su argomenti specifici, ¢
autore dei volumi Storia dell architettura medievale. L'Oc-
cidente europeo (con R. Bonelli e V. Franchetti Pardo),
1996, Larchitettura del mondo antico (con G. Ortolani,
A. Viscogliosi, V. Franchetti Pardo), 2006, e del capitolo
Luarchitettura, in Storia della Calabria medievale. Culture
Arti Tecniche (a cura di A. Placanica), 1999.

Guglielmo Villa

Guglielmo Villa ¢ professore associato nel Diparti-
mento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura
di Sapienza-Universitd di Roma. Insegna Storia dell’ar-
chitettura antica e medievale e Strumenti e metodi della
ricerca storica presso la Facoltd di Architettura dello
stesso Ateneo e Storia della citta e del territorio presso
la Scuola di specializzazione in Beni architettonici e del
paesaggio. La sua attivita scientifica si ¢ focalizzata in
prevalenza su tematiche relative alla storia della citta e
del territorio, con particolare riferimento all’etd medie-
vale, alla prassi e alle elaborazioni teoriche nel campo
dell’architettura fortificata nel medioevo e alla prima
eth moderna. E componente della redazione della rivista
«Quaderni dell’Istituto di Storia dell’architettura» e del
Consiglio scientifico dell'Istituto Italiano dei Castelli.

Catarina Almeida Marado

Catarina Almeida Marado is a researcher at the
Centre for Social Studies of the University of Coimbra
(CES-UC) and an invited assistant professor at the
Faculty of Human and Social Sciences of the University
of Algarve (Portugal) and at the Master in Architecture
and Heritage of the University of Seville (Spain). She
holds a PhD in Architecture from the University of
Seville (2007) with a research grant from the Calouste
Gulbenkian Foundation. Between 2012 and 2018 she
has developed a Postdoctoral research project at CES-
UC funded by FCT Portugal, dedicated to the study
of the formation and urban impacts of the Portuguese
monastic systems. She has broad-reaching research
experience on monastic architecture/heritage and
their relationships with the urban environment across
different geographic and chronological contexts with
several publications on this topic and participation in
international research projects.
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Stefano Piazza

Stefano Piazza ¢ professore ordinario di Storia
dell’architettura presso il Dipartimento di Architettura
dell’Universita degli studi di Palermo. E stato com-
missario per I’Abilitazione Scientifica Nazionale negli
anni 2018-2021. Fa parte del comitato direttivo della
rivista «Lexicon. Storie e architettura in Sicilia e nel
Mediterraneo» e, dal 2018, ¢ direttore responsabile di
«Studi e ricerche di storia dell’architettura», periodico
scientifico dell’Associazione Italiana Storici dell’Archi-
tettura. Gli esiti della sua attivita di ricerca, concentra
prevalentemente sull’architettura di etd moderna, sono
stati divulgati in numerosi convegni e pubblicazioni,
tra le quali si ricordano, Guarino Guarini e la chiesa dei
Padri Somaschi a Messina (2016); La Sicilia dei viceré
nell’etir degli Asburgo (1516-1700) (2016), 1I ruolo della
memoria normanna nella cultura architettonica siciliana
della prima eta moderna (2021).

Silvia Beltramo

Silvia Beltramo, architetta, professoressa associata,
PhD e specialista in Storia dell’architettura presso il
Politecnico di Torino, dove insegna nei corsi di Storia
dell’architettura e della citta. Svolge attivita di ricerca
nell’ambito della storia urbana e dell’architettura in eta
medievale con particolare attenzione allo studio delle
architetture religiose monastiche e conventuali e delle
tecniche costruttive storiche, temi sui quali vertono le
numerose pubblicazioni. Tra i volumi editi Lzbbazia
cistercense di Santa Maria di Staffarda (Savigliano 2010);
Laccoglienza religiosa tra tardo antico ed eta moderna.
Luoghi, architetture, percorsi (con P. Cozzo, Roma 2013);
1l marchesato di Saluzzo tra Gotico e Rinascimento. Ar-
chitettura citta e committenti (Roma 2015); I Cistercensi
Foglianti in Piemonte tra chiostro e corte (XIV-XIX secolo)
(con G. Armando, P. Cozzo, C. Cuneo, Roma 2020). E
referente scientifica dei progetti di ricerca internazionale
Cistercian Cultural Heritage: knowledge and enbhancement
in a European framework (Politecnico di Torino, DIST, dal
2019) e Citta medievale citti dei frati |Medieval city. City
of the friars, insieme a Gianmario Guidarelli, dal 2018.

Nicolas Reveyron

Agrégé de lettres classiques, docteur en histoire
de l'art de la Sorbonne et archéologue spécialisé dans
Iarchéologie du bati, Nicolas Reveyron est professeur

d’Histoire de l'art et Archéologie du Moyen Age a
I'Université Lumiere-Lyon 2, ancien membre de I'Ins-
titut Universitaire de France, ancien directeur de labo-
ratoire de recherche CNRS UMR 5138 Archéométrie
et archéologie et directeur du Master Histoire de 'Art
de Lyon 2. Ses recherches portent sur divers aspects de
Parchitecture religieuse du XI-XIIle siecle (architecture
et liturgie, éclairage et projet architectural, Renaissance
du Xlle siecle, iconographie monumentale, chantier
médiéval), sur le monde monastique (monde cluni-
sien, monachisme féminin) et sur I'épistémologie en
archéologie du bati et en histoire de l'art.

Giovanna Valenzano

Giovanna Valenzano ha la cattedra di Storia dell’arte
medievale presso I'Universita degli Studi di Padova dal
2000. Prorettrice al Patrimonio artistico, musei e biblio-
teche dal 2015 al 2021, ha insegnato anche Storia delle
tecniche artistiche e del restauro. Autrice di monografie
(La basilica di San Zeno in Verona. Cantieri Architettonici
1993; Costruire nel medioevo. Gli statuti dei murari di
Padova 1994; 1] monastero di Chiaravalle della Colomba
1994) e di saggi su opere e artisti e architetture dal IV al
XV secolo per Electa, Marsilio, Mondadori, Neri Pozza,
Picard, Jaca Book, Silvana, Skira, Treccani, Viella, ha
curato con Federica Toniolo 1/ secolo di Giotto nel Veneto,
con Davide Banzato e Manuela Masenello Giotto e i
cicli pittorici del Trecento a Padova. Nel 2019 ha curato
il volume Un castello per la signoria carrarese, un castello
per la citta. 1 suoi studi sono incentrati sull’edilizia civile,
I'architettura benedettina e mendicante. Altri contributi
trattano le donne artiste e committenti, i rapporti tra arte
e scienza, i materiali e le tecniche della pittura murale di
eta carolingia e ottoniana. Nel 2009 ha ricevuto un finan-
ziamento dalla Japan Society for Promotion of Science
per una ricerca sui problemi conservativi ed espositivi
della scultura lignea in Oriente e Occidente. Ha diretto
progetti di rilevanza nazionale e partecipato al progetto

europeo Cradles of European Culture (2007-2013).

Boato Anna

Professore associato di Restauro all’'Universita di
Genova, insegna Laboratorio di restauro architettonico
e Archeologia dell’Architettura. Le sue ricerche riguar-
dano il costruito storico, con attenzione sia ai percorsi
conoscitivi con cui pud essere indagato, sia alle ricadute
che una approfondita conoscenza pud avere per la sua
conservazione. In un sistematico intreccio tra ricerca
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archivistica e archeologica, le indagini in situ su speci-
fiche componenti dell’architettura, su singoli edifici o
sul contesto urbano si associano allo studio diacronico
e trasversale del lessico tecnico, per meglio comprendere
la “cultura materiale” di chi ci ha preceduto e i suoi esiti
in campo architettonico. Tra i suoi scritti si segnalano
Costruire “alla moderna”. Materiali e tecniche a Genova
tra XV e XVI secolo e Larcheologia in architettura. Misu-
razioni, stratigrafie, datazioni, restauro.

Gianmario Guidarelli

Gianmario Guidarelli ¢ ricercatore in Storia dell’Ar-
chitettura presso I'Universita degli studi di Padova e

visiting professor presso la Venice International Univer-
sity. E membro dello steering committee del progetto
di ricerca internazionale Visualizing Cities. Coordina i
progetti Chiese di Venezia. Nuove prospettive di ricerca, La
citta medievale. La citta dei frati. Medieval city. City of the
friars (con Silvia Beltramo) e Armonie Composte. Ciclo
di seminari sul paesaggio monastico (con Elena Svalduz).
Ha pubblicato saggi ¢ monografie sul Rinascimento
veneziano (in particolare sull’architettura religiosa, sulla
cultura del cantiere, su Tintoretto e I'architettura) e sulla
architettura religiosa tra Medioevo e Rinascimento.
Arttualmente la sua attivita di ricerca si ¢ concentrata
sull’architettura delle abbazie benedettine cassinesi
nel Rinascimento e sul tema del paesaggio monastico
nell'Umanesimo italiano.
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Nomi di persona

Abba, G.C,, 176

Abram G., 147, 163

Acaia, famiglia, 94, 104, 108, 109, 112, 113, 119,120,
124

Afonso II, re del Portogallo, 66

Afonso 111, re del Portogallo, 64

Agostino d’Ippona, santo, 32, 95, 96, 120, 143

Aimon de Challant, nobile, 95, 109

Aimone, conte di Savoia, 105

Alberto del Carretto, padre di Franceschino, 174

Alessandro IV (Rinaldo dei conti di Segni), papa, 150

Alfero, frate minorita, 97

Alfieri, O., notaio, 32, 95

Alighieri, D., 34

Almeida Marado, C., 19-21, 63

Amedeo IV, conte di Savoia, 104

Amedeo V, conte di Savoia, 111

Amedeo VI, conte di Savoia, 109, 112

Amedeo VIII, conte poi duca di Savoia, 108

Amico, V., monaco benedettino, 79, 90

Andrea d’Ungheria detto Andreasso, figlio di Carlo I, 34

Andrea I, re d'Ungheria, 34

Angio, famiglia, 35

Anna Ventimiglia, marchesa consorte di Giovanni III, 84

Anne de Bretagne, regina di Francia, 144

Antonio da Gavi, 117

Antonio da Padova (o A. di Padova), santo e frate minorita,
19, 31, 33, 148, 150, 157

Armellino, M., 178

Assunto, R., 57

Auerbach, E., 150

Avanzi, J., pittore, 157

Azzone Saluzzo, figlio di Tommaso II, 117

Babilonio, famiglia, 189

Badoer, G., 189

Baggio, L., 155

Barberius, Giacomo, figlio di Guglielmo, 117

Barberius, Guglielmo, magister di cantiere, 117

Barbo, famiglia, 35

Bartolomeo da Pisa, frate minorita (cfr. Bibliografia Da
P1sa, B.), 33

Baudoin, G., 131

Bazin, J.B., 128

Becherius, G., 101

Beltramo, S., 15, 19-21, 93

Benedetto XV (Nuno Alvares Pereira), santo e papa, 75

* Non sono stati indicizzati i testi di note a pi¢ di pagina, tabelle,

didascalie, apparati iconografici e bibliografici.

Benvenuto della Cella, frate predicatore e architetto, 194

Benvenuti Papi, A., 43

Berardi, famiglia, 117

Bériou, N., 51

Bernardino da Siena, santo e frate minorita, 36

Bertazzo, L., 155

Boato, A., 19, 171

Boccoli, G., 192

Bon, famiglia, 188-189

Bonato, E., 162

Bonaventura da Bagnoregio, santo e frate minorita, 57,
128, 144, 145

Bonelli, R., 15

Bonincolto, V., vescovo, 85

Borseri, G., figlia di Borseri, R. e vedova di Antonio da
Gavi, 117

Borseri, R., 117

Bortolami, S., 164

Bozzoni, C., 15, 19, 39

Braida G., vescovo, 98

Bragadin, famiglia, 188

Bresciani Alvarez, G., 163, 164

Bride, B., converso, 105

Brizio, P, frate minorita, 176

Broquin, J., 136

Brunetta di Piossasco, moglie di Turco di Castello, 96, 120

Bruzelius, C., 16, 19, 23, 52, 54, 154

Cadei, A., 15, 54

Campulo, famiglia, 189

Cane, B. detto Facino, condottiero, 175
Caracciolo, famiglia, 35

Carlo d’Angio, duca di Calabria, 34
Carlo d’Angid detto Martello, figlio di Carlo 11, 34
Carlo Emanuele I, duca di Savoia, 175
Carlo I, re d'Ungheria, 34

Carlo II d’Angio, re di Sicilia, 33
Carnario, G., arcidiacono, 94

Carretto, famiglia, 123, 176, 182
Castilliono, famiglia, 117

Castracani, C., duca di Lucca, 34
Caterina di Vienne, principessa, 112
Cavalli, N., 192

Cavalli, J., 192

Cavassa, famiglia, 117

Charles VIII, re di Francia, 144

Chiara d’Assisi, santa e sorella minorita, 29, 34
Chiffoleau, J., 51

Chorier, N., 128, 129, 131,132
Christini, famiglia, 107
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Cima da Conegliano, pittore, 196

Clemente IV (Guy Foucois), papa, 47, 95

Clemente VI (Pierre Roger), papa, 109

Clemente VII (Giulio Zanobi di Giuliano de’ Medici),
antipapa, 100

Coccardi di Monmaggiore, famiglia, 107

Colleoni, B., condottiero, 196

Condulmer, famiglia, 35

Coniglione, M.A., frate predicatore, 79

Contarini E., dogaressa consorte di Dandolo, E, 34

Coomans, Th., 141

Corrado di Montiglio, frate minorita, 96

Correr, famiglia, 35

Costantino I, imperatore romano,131

Costigliole, famiglia, 117

Cremonini, M., 178

Da Mosto, famiglia,

Dandolo, E, doge della Repubblica di Venezia, 34

Daniele di Padova, santo, 151

Dati, L., frate predicatore, 83

De Barbari, J., pittore, 195, 200

De Romans, H., frate predicatore, 15

D¢’ Girolami, R., frate predicatore, 58

Deé’ Rossi, B., sorella servita, 203

Della Chiesa, A., 117

Della Chiesa, EA., vescovo, 115

Della Torre, G., maestro dell'Ordine dei frati predicatori,
200

D’Arcangelo, M., 89

Dinis I, re del Portogallo, 64

Domingo de Guzmdn (o Dominico, Domenico), santo ¢
frate predicatore, 189

Doreria, A., 121

Dorigo, W., 187, 189

Drodo, legato di Gregorio X, 133

Edoardo, conte di Savoia, 105

Egidio, maestranza edile e figlio di Gracius, 152

Elia da Cortona, frate minorita, 31

Elisabetta d’'Ungheria, santa e figlia di Andrea II, 34

Ellioni, famiglia, 117

Elm, K., 35

Emiliani (o Miani) Gerolamo, santo, 201

Ennemond, santo e vescovo, 143

Enrico da Milano, frate minorita, 94

Enrico da Padova, frate minorita, 97

Enrico VII, re d’Inghilterra, 34

Ezzelino I1I da Romano detto il terribile, signore di
Verona, Vicenza e Padova, 150

Fabri, E, frate predicatore, 197

Facha, famiglia, 107

Federico I del Vasto, marchese di Saluzzo, 115

Federico I Hohenstaufen detto Barbarossa, imperatore del
Sacro Romano Impero, 53

Federico II del Vasto, marchese di Saluzzo, 115, 117

Federico 11 di Svevia, imperatore del Sacro Romano
Impero, 80, 83

Ferdinando II di Borbone, re del Regno delle Due Sicilie,
84

Fidenzio da Padova, frate minorita, 150

Filippini, C., 163

Filippo d’Acaia, principe d’Acaia, 98, 111-113

Fodéré, J., 127-129, 131-133, 136, 137, 139, 144

Fontana, E.,, vescovo, 150

Franceschino del Carretto, figlio di Alberto, 173

Francesco d’Assisi (o Assisiate o santo d’Assisi), santo e
frate minorita, 19, 29, 30, 31, 33, 34, 98, 130, 132,
133, 137, 148

Frangois de Gonzague, ministro generale dell’Ordine dei
frati minori, 127

Freed, J.B., 42

Galland, B., 141

Galletti, A., 43

Garofalo, E., 20

Gherardo da Camino, signore di Treviso, 34

Giacomo da Casale, frate minorita, 113

Giacomino da Novara, frate minorita, 96

Gian Giacomo Paleologo, marchese di Monferrato, 123

Giordano da Giano, frate minorita (cfr. Bibliografia Da
GianNo, G.), 30

Giordano da Pisa, frate predicatore (cfr. Bibliografia Da
Pisa, G.), 15, 24, 51

Giotto di Bondone, pittore, 154

Giovanni, santo e apostolo, 148

Giovanni da Nono, notaio, 154, 157, 163, 164

Giovanni di san Miniato, vicario, 121

Giovanni II Paleologo, marchese del Monferrato, 120

Giovanni IIT Ventimiglia, marchese di Geraci, 84

Giovanni XXII (Jacques Duese), papa, 33

Giustina di Padova, santa, 151

Giustiniani, famiglia, 35

Gonzaga, A., vescovo, 111

Gonzaga F, frate minorita, 35

Gonzaga, famiglia, 35

Gracius, mastro costruttore, 152

Gregorio IX (Ugolino d’Ostia), papa, 29, 150, 189

Grolée, famiglia, 139

Grossatesta, R., 58

Grossi Bianchi, G., 178

Guerreau, A., 129

Guglielma, vedova di Barberius, Guglielmo, 117

Guglielmo di Mugarone, arciprete, 94

Guglielmo Paleologo, fratello di Teodoro II, 121

Guglielmo VIII Paleologo, marchese del Monferrato, 121

Guglielmo di Viarigi, frate minorita, 120

Gui de Bourgogne, 131

Guichard IV, signore di Beaujeu e ambasciatore di Philippe
II, 128

Guidarelli, G., 15, 19-21, 187

Guidoni, E., 15, 19, 43, 44, 46

Guiges de Rouissillon, signore di Serri¢res ¢ d’Anjou, 133

Guya di Borgogna, madre di Filippo d’Acaia, 112

Innocenzo III (Lotario dei conti di Segni), papa, 130
Innocenzo IV (Sinibaldo Fieschi), papa, 97, 191
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Isabeau d’Olliergues, moglie di Guiges de Rouissillon, 133

Jacopo da Pola, contabile di cantiere, 162

Jacques, signore di Grolée, 129, 139

Jean de Bernin, arcivescovo, 131-133

Jean de Puinoix, vescovo, 83

Jean de Reveilo, miles, 133

Jean de Vaux, provinciale dell'Ordine dei frati minori, 133

Krutheimer, R., 150

Lamboglia, N., 178, 180

Lanfranco, maestranza edile, 152

Le Goff, J., 16, 19, 39, 41-44, 73, 140-141

Lion, A., 199

Lion, G., 199

Lion, N., procuratore, 192, 199

Little, A.G., 39

Lombardo A., scultore, 157

Lombardo, T., scultore, 157

Longhena, B., architetto, 197

Lorenzetti, A., 59

Lorenzoni, G., 163, 169

Ludovico d’Angid, santo, vescovo e fratello minorita, 33
Ludovico I del Vasto, marchese di Saluzzo, 114, 124
Ludovico II del Vasto, marchese di Saluzzo, 114, 115, 124
Luigi I di Valois-Orléans, duca d’Orléans, 139

Luigi IX, santo e re di Francia, 33

Lupi, B., marchese di Soragana, 157

Lusso, E., 125

Malvenda, T., 189

Manfredo IV del Vasto, marchese di Saluzzo, 114, 115,
172

Mannoni, T., 178

Marangon, P, 164

Marenco, G.B., frate minorita, 177

Margherita di Brabante, regina consorte di Enrico VII, 34

Margherita di Foix, marchesa di Saluzzo, 114, 124

Marguerite de Clermont, moglie di Philibert de Grolée,
133

Martin, H., 42

Martino d’Aragona detto il Vecchio, re di Sicilia, 83

Martino V (Oddone Colonna), papa, 83

Mase, E, 189

Massari, E, 168

Melissano, A., frate minorita, 173

Melville, G., 143

Merlo, G., pittore, 204

Merlo, G.G., 16, 19, 29, 96, 113, 114

Michel de Péruse, 129, 133

Michiel, T, 199

Mocetto, G., pittore, 196

Monferrato, famiglia, 93, 94, 121, 124, 173, 175

Monsieur de Ponchon, gran priore, 127

Moretti, S., 191

Morosini, famiglia, 35, 188

Mozzarelli, C., 35

Miiller, A., 143,

Munet, E., frate minorita, 139

Nasi, famiglia, 107

Nicolo, mastro da muro e figlio di Ugone di Mantova, 152
Nicolo da Imola, frate predicatore ¢ architetto, 194

Nicolo IV (Girolamo Masci), papa, 111

Oddino di Alba, frate minorita, 102
Onorio III (Cencio Savelli detto Camerarius), papa, 129
Ottone del Carretto, marchese di Savona, 172, 173

Paba, L., 178, 184

Panofsky, E., 59

Paolo, santo e apostolo, 148

Paolo da Venezia, pittore, 34

Paradiso, famiglia, 188

Patria, L., 119

Pellegrini, L., 16, 19, 43

Pergardo, mastro da muro e figlio di Ugone di Mantova,
152

Peyraud, G., frate predicatore, 141

Philibert, signore di Grolée, 133

Philippe II de Valois detto Ph. Auguste, re di Francia, 128,
129

Philippe IV de Valois detto Ph. /e bel, re di Francia, 141

Philippe VI de Valois, re di Francia, 133

Piazza, S., 19, 79

Picquet, C., 127-129, 132, 133

Pietro, santo e apostolo, 148

Pietro IIT d’Aragona, re di Sicilia, 83

Pietro da Bussoleno, frate predicatore, 105

Pietro da Napoli, frate carmelitano, 36, 37

Pietro Fontana di Savigliano, magister di cantiere, 113

Pietro Geremia, beato e frate predicatore, 84

Pirenne, H., 41

Poggio, F., 178

Polidoro, V., frate minorita, 157

Pongiglione, PG., 177

Prosdocimo di Padova, santo, 151

Provana, famiglia, 107

Raimondino di Aosta, frate minorita, 109
Rayper, E., pittore, 178

Recht, R, 141

Renaud de Forez, arcivescovo, 137
Renouard, Y., 41

Reveyron, N., 19, 127

Roberto d’Angid, re di Napoli, 34
Romanini, A.M., 15

Romano, S., 17

Rossi, M., signore di Parma, 34
Rossi, P, signore di Parma, 34
Rossini, G., 178, 180, 183
Rotario, B., arcidiacono, 98

Sabbadino, C., proto-ingegnere, 203
Salimbene, frate predicatore, 141
Saluzzo, famiglia, 117

Salvatori, M., 153, 154, 165
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Sancha de Castela, moglie di Afonso II d’Aragona, 65
Sancia di Maiorca, regina consorte di Roberto d’Angio, 34
Savoia, famiglia, 94, 104, 105, 109, 111, 119
Savoia-Acaia, famiglia, 112, 119, 120

Savonarola, M., 157

Scarampi, famiglia, 173

Schenkluhn, W., 16, 54, 154, 157

Scolari, S., pittore, 204

Sforza, famiglia, 35

Simon de Pavie, medico, 139, 143

Simone, frate minorita, 97

Smith, E., 55

Stefano da Ferrara, pittore, 155, 157

Storlato, A., procuratore, 195

Teodoro Paleologo, cardinale, 121

Teodoro I Paleologo, marchese di Monferrato, 119, 120

Teodoro II Paleologo, marchese di Monferrato, 121

Teresa d’Avila, santa, 143

Tiepolo, J., doge della Repubblica di Venezia, 189-191,
195,197

Tolomeo da Lucca, frate predicatore, 58

Tomas de Torquemada, frate predicatore, 84

Tommaso d’Aquino, santo e frate predicatore, 57-58

Tommaso da Casasco, frate predicatore, 100

Tommaso da Celano, frate minorita (¢f%: Bibliografia Da
CeLano, T)), 29

Tommaso da Siena, frate predicatore, 192

Tommaso I, marchese di Saluzzo, 102, 114, 117

Tosco, C., 16, 111

Nomi di luogo

Abbadia Cerreto, Santi Pietro e Paolo, abbazia, 161

Acqui Terme, 173

Agrigento, 83, 85, 87

Alba, 94, 97, 98, 120, 122, 123, 176

— San Francesco, chiesa e/o convento, 123

Alenquer, 65-67, 69

Alessandria, 184

Alpi, 32

Alsace, 141

Anjou, 133

Anvers, 21

Aosta, 109

Assisi, 51, 128, 148, 153, 161

— San Francesco, basilica e/o convento, 153, 161

— Domus Dei, chiesa e/o monastero, 96

— San Solutore, chiesa e/o monastero, 32

— San Quirico, chiesa e/o monastero, 32

— Sant’Agnese, chiesa e/o monastero, 32, 97

— Sant’Anastasio, chiesa e/o monastero, 32

— Sant’Anna, chiesa e/o monastero, 32

— Santa Caterina (Sancte Kataline), chiesa e/o convento,
96

— Santo Spirito, chiesa e/o monastero, 32

Augusta, 80

Trevisan, famiglia, 189, 195
Turco di Castello, signore di Frinco, 96

Ubertino, maestranza edile e figlio di Lanfranco, 152
Ugo di Monmaggiore, castellano, 104
Ugone di Mantova, mastro da muro, 152

Valenzano, G., 19, 147

Valerano Saluzzo della Manta, signore della Manta,
Verzuolo e Brondello, 117

Vauchez, A., 19, 43, 49, 51

Verger, J., 53

Vernet, E, 39

Viallet, L., 141

Vicaire, M.H., 42

Villa, G., 19, 39

Villamariz, C., 21

Villani, G., 34

Villard de Honnecourt, architetto, 48

Villetti, G., 16

Visconti, E, arcivescovo, 31

Vivarini, B., pittore, 196

Zagunza, 153, 162

Zen, famiglia, 195

Zen, R., doge della Repubblica di Venezia, 191
Ziani, famiglia, 189

Ziani, P, doge della Repubblica di Venezia, 189
Zorzi, M., doge della Repubblica di Venezia, 191
Zunino, E., 175

— San Domenico, convento, 80
— Murgo, abbazia cistercense, 80

Balcani, 32

Baudoin, 128

Beaujeu, 129

Beaujolais, 129

Beaune, 128

Belluno, 189

Berici, colli, 168

Berry, 139

Biliemme (Vercelli), 95

Blois, Saint Lomer, abbazia, 139

Bologna, 157, 161

— San Domenico, chiesa e/o convento, 155, 157
— San Francesco, chiesa e /o convento, 161
Bormida, valle, 172

Brescia, 21

Bretagne, 144

British Isles, 32

Caccamo, 86
Cadore, 188
Cairo Montenotte, 19, 171-175, 178
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— Castello, 176

— San Francesco o del Beato Francesco, chiesa e/o
convento, 19, 171-174

— San Giovanni, chiesa e/o convento, 173

Caltanissetta, 86

Cambrai, 196

Canicatti, 85

Carmagnola, Santi Pietro e Paolo Apostoli, collegiata, 114

Casale Monferrato, 120-122, 125

— Brignano, cantone, 120

— Ospedale, 121

— Porta Nuova, casa di, 12

— San Bartolomeo, chiesa e/o convento, 120

— San Domenico, chiesa e/o convento, 122

— San Marco, casa conventuale, 120

— Santa Croce, chiesa e/o convento, 120

Castania (Castell' Umberto), 84

Castelbuono, 84

Castelnuovo dell’Abate (Montalcino), Sant’Antimo,
abbazia, 155

Castilla, regno, 67

Catania, 80, 83, 85, 86, 88, 91

— Badia di Sant’Agata, chiesa ¢/o monastero, 89

— Crociferi, via, 89

— San Benedetto, chiesa e/o monastero, 89

— San Giuliano, chiesa e/o monastero, 89

— San Nicolo, chiesa e/o monastero, 88

— San Placido, chiesa e/o monastero, 89

— Santa Caterina da Siena, chiesa e/o convento, 89

— Santa Maria, chiesa e/o convento, 88

Cefalu, 86

Ceneda (Vittorio Veneto), 189

Chambéry, 130

Chateauroux, 139

Chatillon, 109, 128

Cherasco, 115

Chiana, val di, 46

Chieri, 94, 99, 100

— San Domenico, chiesa e/o convento, 99, 100

Chivasso, 120, 124

Cluny, abbazia, 144

Coimbra, 65-68

Concordia (Pordenone), 189

Corleone, 86

Cortemilia, 120

Costantinopoli (Istanbul), 128

Cuneo, 94, 101, 102, 125

— Madonna degli Angeli degli Osservanti, chiesa e/o
convento, 102

— San Francesco, chiesa e/o convento, 102
— San Ludovico, cappella, 103

— Santa Chiara, chiesa e/o monastero, 102

— Santa Elisabetta poi Annunziata, chiesa e/o monastero,
102

— Sant’Antonio, chiesa e/o convento, 102

Curtatone, Santa Maria delle Grazie, santuario, 35

Dauphiné, 128, 142
Dijon, 128

Edinburgh, 20

Erfure, 30

Euganei, colli, 168

Europa, 15, 21, 41, 63, 72,73, 76
Evora, 68

Feltre, 189

Finalborgo (Finale Ligure), Santa Caterina, chiesa e/o
convento, 123

Firenze, 24, 43, 144

— San Lorenzo, sacrestia Vecchia e Nuova, 144

— Santa Croce, chiesa e/o convento, 23

— Santa Maria Novella, chiesa e/o convento, 24, 55, 58

— Santa Maria Novella, piazza, 24, 55

Fontevivo, San Bernardo, abbazia, 161

Fossano, 94, 98, 99, 112, 113, 124, 125

— Platea, 112

— San Francesco, 112

— Santa Maria e San Giovenale, collegiata, 113

Galicia, 67

Genéve, 139, 143

— Rives, chiesa e/o convento, 139
Genova, 173-175, 178, 184
Gerusalemme, 51, 147

— Santo Sepolcro, basilica, 147, 150
Grenoble, 128

Grolée (Lyon), 129

Guimaries, 65-68

Haute Lusace, 141

Ivrea, 101, 110, 111, 120, 124
— Palazzo degli Studi, 111

— San Francesco, chiesa e/o convento, 111

Languedoc-Roussillon, 42, 142

Lausanne, 83

Leiria, 69

Licata, 85

Liguria, 19, 178

Lisboa, 65-68, 72, 74, 75

— Batalha, chiesa e convento, 67

Lodi, 161

Lombardia, 100, 115, 175

London, 23

Lucignano, 46

Lyon, 19, 127-129, 133, 136, 137, 139, 141, 142, 144,
145

— Chanal, ospedale, 145

— Hotel-Dieu, ospedale, 142, 145

— Merciére, via, 142

— Notre-Dame-de-Confort, chiesa, 142

— Rhone, ponte, 142

— Saint-Bonaventure I e II, chiesa e/o convento, 129,
135-137, 139, 142-145

— Sainte-Chaterine, ospedale, 145

— Saint-Nizier, 145

— Sadne, ponte, 142
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— Vieille, porta, 142 — Tribunali, mandamento, 90
Paris, 23, 53, 129, 148, 157
MAcon, 128 —Saint Jacques, chiesa e/o convento, 23
Madonie, 84 —Sainte-Marie-Madeleine, chiesa, 157
Manta, castello, 117 Parma, 161
Mantova, 35, 152 Perugia, 43
Marsala, 84 Piacenza, San Francesco, chiesa, 157, 161
Mazara del Vallo, 84 Piazza Armerina, 80, 85, 86
Mediterraneo, mare, 32, 173 Piemonte, 97, 107, 113, 173
Messina, 80, 83, 86, 88, 90 Pinerolo, 98, 107, 109, 113, 124
Meuse, bacino, 41 — Pascherium, monte, 98
Milano, 35, 175 — Planus, borgo, 98
— Biblioteca ambrosiana, 165 — San Francesco, chiesa e/o convento, 98
Moirans, 133 — San Francesco, porta, 108
Moncalvo, 96, 120 — San Domenico, chiesa e/o convento 108
— Monteguardo o Belvedere, 120 — San Donato, chiesa e/o convento, 98
Mondovi, 99, 101, 102 — San Lorenzo, chiesa e/o convento, 98
Monferrato, 119, 120, 124, 175 — San Maurizio, chiesa e/o convento, 98
Monferrato, marchesato, 93, 113, 173 — Santa Maria, chiesa e/o monastero, 98
Monselice, 31 — Santa Maria e San Giacomo, chiesa e/o monastero, 98
Monza, 115 Pisa, 31
— San Francesco, chiesa, 319
Napoli, 23, 24, 35, 54, 88, 155 Provence, 42
— Corpus Domini poi Santa Chiara, chiesa e/o monastero,
34, Ravenna, 21, 150
— San Domenico Maggiore, chiesa e/o convento, 88 Revello, 113, 114, 124
— San Lorenzo, chiesa e/o convento, 54, 155-157 — San Domenico, chiesa e/o convento, 114
Naro, 85 — Santa Maria, chiesa e/o monastero, 114
Neufchateau, 139 Rhin, bacino, 41
Nizza Monferrato, San Francesco, chiesa e/o convento, 123  Rhéne, fiume e valle, 127, 129, 131, 133, 136, 141, 142
Nordafrica, 63 Rifreddo, 114
Noto, 83, 85, 86 Rivoli, 104-107, 109, 115, 124
— San Domenico, chiesa e/o convento, 85, 86 — Borgo Nuovo, 104
— Borgo Vecchio, 104
Oceano Atlantico, isole, 63 — Castello, 104
Oporto, 68, 69, 73 — Credenza comunale, 104
Oriente, 32 — San Domenico, chiesa e/o convento, 106, 107
Oxford, 53, 58 — Sant’Andrea, cappella, 107
— Villanova, 104
Paciliano (San Germano Vercellese), 120 Roma (Santa Sede), 84, 115
Padova, 18, 19, 31, 49, 147, 148, 150, 151, 153, 154, — Pantheon, 150
157, 162, 165
— Biblioteca Civica, 165 Sainte-Colombe (Sainte-Colombe-les-Vienne), 131, 132,
— Palazzo della Ragione, 167 141, 142
— Santa Maria Mater Domini, chiesa, 150, 154 — Cordeliers, chiesa e/o convento, 132, 141
— Sant’Antonio detta del Santo, basilica, 19, 147, 148, — Pauvres, cimitero, 132
150-152, 154, 157, 162, 163, 167, 168 — Rhone, ponte, flume e valle, 132, 141
— Madonna Mora, cappella, 168 — Saint-Dominique, cappella, 132
— San Giacomo da Compostela, cappella, 155, 157 — Saint Jacques et Saint Philippe, cappella, 133
— Santa Maria, cappella, 151, 154 Saluzzo, 114, 115, 117, 124, 174
— Sant’Antonio, cappella, 157 — Domus disciplinatorum, 117
— Universita degli Studi, 18 — Giovanni Battista ed Evangelista, cappella, 115
Palermo, 80, 83, 85-88, 90, 91 — Ospedale, 117
— Alloro, via, 87 — San Domenico, chiesa e/o convento, 114, 115, 117,
— Madonna della Pietd, chiesa e/o convento, 87, 90 124
— San Domenico, chiesa e/o convento, 85-89 — San Giovanni, chiesa e/o convento, 115, 117, 125
— San Francesco, chiesa e/o convento, 89 Saluzzo, marchesato, 113
— Santa Caterina, chiesa e/o convento, 83, 87, 90 Santarém, 67-69, 71-73

— Santa Cita, chiesa e/o convento, 86 Sadne, fiume, 142
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Savigliano, 102

Savoia, contea poi ducato, 104, 124
Savona, 171, 172, 184

Serriéres, 133

Sicilia, 19, 79, 80, 83-86, 91

Sicilia, regno, 80, 83, 91

Siena, 58, 59

— Palazzo pubblico, 59

Silésie, 141

Siracusa, 80, 85, 86

— Castel Maniace, 80

— San Pietro, chiesa e/o convento, 95
Staffarda (Revello), Santa Maria, abbazia, 114
Strasbourg, 141

— Notre-Dame, cattedrale, 141
Stura, fiume, 101

Tajo, fiume, 73

Tanaro, fiume, 101

Taormina, 83, 86

Terra Santa (Terrasanta), 32, 150

Thiiringen, 30

Torino, 18, 20, 100, 104, 113, 125

— Castello del Valentino, 18

— Castello di Porta Fibellona poi Palazzo Madama, 113
— San Francesco, chiesa e/o convento, 113

— Politecnico, 18, 20

Trapani, 83, 85, 87

— San Domenico, chiesa, 85

Treviso, 194

— San Nicolo, chiesa, 194

Trino, Santa Caterina, chiesa e/o convento, 121, 122
Troyes, 139

Ucria, 84
Umbria, 46

Valence (Valence-sur-Rhone), chiesa e/o convento, 133

Venezia ¢ laguna, 34, 35, 150-152, 187, 189-191, 196,
200, 203, 204, 205

— Barbaria delle Tole, calle, 188-190, 197, 200

— Bersalgio, campo di tiro, 190, 203

— Bressana, calle, 200

— Ca Batioro poi San Giovanni in Laterano, rio, 198

— Cappuccine, calle, 204

— Cavalli, calle, 204

— Grande di San Marco, scuola, 190, 197, 199, 200

— Gurgo, rio o canale, 188, 190

— Madonna, calle, 200

— Maria e San Giovanni Evangelista, chiesa, 198

— Mendicanti, ospedale, 190, 203

— Mendicanti, rio o canale, 188, 190

— Muazzo, case, 189

— Murano, isola, 190

— Nove o Nuove, fondamente o fondamenta, 190, 203-
205

— Ospedale civile, 200, 203

— Ospedaletto, 204

— Rialto, ponte, 189, 203

— San Daniele, oratorio, 189
— San Francesco della Vigna, chiesa e/o convento, 189
— San Giovanni in Laterano, chiesa e/o monastero, 198
— San Giovanni in Laterano, rio, 200
— San Marco, basilica, 151, 192, 196, 200
— San Marco, piazza, 196
— San Marco, sestiere, 189
— San Martino, chiesa, 189
— San Michele, cimitero, 196
— San Severino poi Tetta, rio, 198
— San Toma, campo (isola o insula), 189
— Santa Giustina, campo (isola o insula), 189
— Santa Giustina, rio, 188
— Santa Maria dei Derelitti, ospedale, 201
— Santa Maria del Pianto, chiesa e/o convento, 190, 203,
204
— Santa Maria dei Frari, basilica, 34, 154, 192
— Santi Giovanni e Paolo o San Zanipolo, campo (isola o
insula), 187, 189, 203
— Santi Giovanni e Paolo o San Zanipolo, chiesa e/o
convento, 19, 187, 204
— Genovesi, scuola, 198
— Pace, cappella, 200
— Rosario, cappella, 191
— San Domenico, cappella, 192, 195
— San Domenico, scuola, 198
— San Giacinto Odrovaz poi Madonna della Pace,
cappella, 195
— San Nicolo, oratorio, 198
— Santa Maria Elisabetta dei marangoni dell’Arsenale,
scuola, 198
— Sant’Orsola, cappella, 192
— Santi Michele ¢ Maria Maddalena poi San Pio V,
cappella, 192
— Santi Vincenzo e Pietro Martire, scuola, 195, 197
— Santissimo Nome di Dio, scuola, 195
— Specchieri, scuola, 198
— Stampatori e Librai, scuola, 198
— Storlato, cappella, 195
Vercelli, 94, 95, 97, 125
— Risorgimento, piazza, 95
— San Marco, chiesa e/o convento, 95
— San Matteo, chiesa e/o convento, 95
— San Paolo dei Predicatori, chiesa e/o convento, 94
— San Pietro della Ferla, chiesa e/o convento, 94
— Sant’Eusebio, cattedrale, 94
Vicenza, 162
Vienne, 19, 127-133, 141
— Avignon, porta, 129, 141
— Fuissin, ruscello, 131
— Saint-Germain, campo, 129
— Saint-Gervais-et-Saint-Protais, chiesa e/o convento,
130, 141
— Saint-Maurice, cattedrale, 131
— Saint-Pierre, abbazia, 127
Villefranche, Pouilly, chiesa e/o convento, 128, 129
Vosges, 139

Wiirzburg, 42
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secolo. Theatrum Sabaudie [...], 1682, 11, 51, p. 96

fig. 2 — Alba. Il convento di San Francesco dei Minori,
indicato con il numero 5, nel particolare della tavola
del Theatrum Sabaudie della seconda meta del XVIII
secolo. Theatrum Sabaudie [...], 1682, 11, 35, p. 97

fig. 3 — Alba. Chiesa di San Domenico, la facciata con il
portale in aggetto con decorazioni architettoniche in
cotto (foto dell’autrice), p. 98

fig. 4 — Chieri. Chiesa di San Domenico, prospetto
laterale e fronte principale (foto dell’autrice), p. 99

fig. 5 — Torino. Chiesa di San Domenico, facciata (foto
dell'autrice), p. 100

fig. 6 —Torino. Chiesa di San Domenico, interno (foto
dell'autrice), p. 101

fig. 7 — Cuneo. Veduta della citta dal Theatrum Sabaudie
con in primo piano sulla destra il complesso di San
Francesco nei pressi delle mura con il campanile che
emerge sul profilo della cittd. Theatrum Sabaudie |...],
1682, 11, 43, p. 102

fig. 8 — Cuneo. Chiesa di San Francesco, interno (foto
dell’autrice), p. 103

fig. 9 — Rivoli. Il complesso dei Predicatori nella parte
alta dell’abitato a ridosso del castello sabaudo, segnato
con il numero 3 (ASTO, Sezione Corte, Carte
topografiche e disegni, Carte e disegni, Carte Segrete,
Rivole 26 AV Rosso, sd. ma XVII secolo-XVIII
secolo), p. 105

fig. 10 — Rivoli. Il volume della chiesa di San Domenico
che emerge dal contesto urbano con I'abside
poligonale in una incisione dell’inizio del XVI secolo.
DEeBBENE BarRTHOLOMEI, Civitas Veri Seu Morum,
Parigi 1609 (da GrrTELLA 1986, p. 22, fig. 9), p. 106

fig. 11 — Rivoli. Santa Maria della Stella (gia San
Domenico), il campanile si erge sul centro abitato e
nel paesaggio urbano (foto dell’autrice), p. 107

fig. 12 — Pinerolo. Planimetria con l'individuazione in
rosso degli edifici religiosi: i conventi di San Francesco
(R) e di San Domenico (O), sono disposti nella
parte del borgo planus (ASTO, Sezione Corte, Carte
topografiche e disegni, Carte e disegni, Carte Segrete,
Pinerolo 11 A IV Rosso, sd. ma XVIII secolo), p. 108

fig. 13 — Pinerolo. Veduta della meta del XVII secolo
con in primo piano il complesso di San Domenico
tangente le mura (da ZEILLER 1661, Pignerol, fig. 324,
p- 20), p. 109

fig. 14 — Ivrea. San Francesco a ridosso del castello e della
cattedrale in un particolare della tavola del 7heatrum
Sabaudie della seconda meta del XVIII secolo.
Theatrum Sabaudie [...], 1682 1, 63, p. 110
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fig. 15 — Saluzzo. Chiesa di San Giovanni. Interno con
la navata centrale coperta da un sistema voltato
costolonato a crociera (foto dell’autrice), p. 117

fig. 16 — Saluzzo. Chiesa di San Giovanni, interno cappella
marchionale, particolare della nicchia con il mausoleo
di Ludovico II (foto dell’autrice), p. 119

fig. 17 — Casale. Chiesa di San Domenico, facciata con il
portale marmoreo (foto dell’autrice), p. 122

fig. 18 — Casale. Chiesa di San Domenico, interno chiostro
con porticato in laterizio e cotto (foto dell’autrice),
p- 123

Les couvents des fréres mineurs dans la ville médiévale.

Les exemples de Lyon et de Vienne

Lyon. Eglise de Saint-Bonaventure, vue de l'intérieur de la
nef principale (cliché de 'auteur), p. 127

fig. 1 — Sainte-Colombe. Vue cavali¢re du couvent des
freres mineurs d’apres la Topographia Galliae, 1661.
A gauche: le couvent des freres mineurs. Au centre, la
tour de Valois, construite au XIVe siecle par le roi de
France au débouché du pont, p. 130

fig. 2 — Sainte-Colombe. Léglise conventuelle des fréres
mineurs vue depuis 'est; & gauche, la tour des Valois,
construite au débouché du pont par Philippe VI en
1336 (carte postale du début du XXe siecle), p. 131

fig. 3 — Sainte-Colombe. Le couvent des fréeres mineurs
dans son état du XVIle siecle (carte postale du début
du XXe siecle), p. 132

Jfig. 4 — Lyon. Vue de la cité au milieu du XVIe siecle,
d’apres le plan scénographique de 1550: n° 37 couvent
des fréres mineurs, n° 40 couvent des précheurs, n® 62
les antonins, n° 39 Saint-Nizier, n® 47 abbaye Saint-
Pierre, p. 135

fig. 5 — Lyon. Vue cavali¢re du couvent de Saint-
Bonaventure, d’apres le plan scénographique de 1550
(copie du XIXe siécle) (élaboration graphique de
lauteur), p. 135

fig. 6 — Lyon. Eglise de Saint-Bonaventure, vue du
sanctuaire (cliché de l'auteur), p. 139

fig. 7 — Lyon. Eglise de Saint-Bonaventure, vue des
premiéres travées de la nef, prise depuis le bas-coté
droit (cliché de l'auteur), p. 139

fig. 8 — Lyon. Eglise de Saint-Bonaventure, inscription du
fréere Munet (cliché de lauteur), p. 140

The architectural building project of the Santo in Padua

in the medieval period”

Padova. Basilica del Santo, view of the domes roofing
system (photo by the author), p. 147

fig. 1 — Padua. Church of Sant’Antonio (photo by Giuliano
Ghiraldini), p. 148

fig. 2 — Padua. Church of Sant’Antonio, ambulatory with
its radial chapels (photo by Giuliano Ghiraldini),
p. 148

fig. 3 — Padua. Plans of Santo (© Centro Studi antoniani),
p. 152

fig. 4 — Padua. Church of Sant’Antonio, perimeter wall
during restoration, 1931 (© Centro Studi antoniani),

p. 153

fig. 5 — Plans of Franciscan churches (from SCHENKLUHN
2003), p. 157

fig. 6 — Padua. Church of Sant’Antonio, particular of
walkway (photo by author), p. 158

fig. 7 — Padua. Church of Sant’Antonio, particular of
intrados to the archway (photo by the author), p. 159

fig. 8 — Padua. Church of Sant’Antonio, particular of
buttress with staircase inside (photo by the author),
p- 161

fig. 9 — Padua. Church of Sant’Antonio, particular of
aperture for the passage of materials (photo by the
author), p. 161

fig. 10 — Padua. Church of Sant’Antonio, cubic structure
of the third dome (photo by the author), p. 164

fig. 11 — Padua. Church of Sant’Antonio, particular of
network of little vaults (photo by the author), p. 165

fig. 12 — Padua. Church of Sant’Antonio, semi-capital on
the semi-pilaster south of the counterfacade (photo by
the author), p. 167

Una complessa architettura stratificata: la chiesa del

convento di San Francesco a Cairo Montenotte (Savona)

Cairo Montenotte (SV). Chiesa di San Francesco, la navata
centrale nella sua conformazione presumibilmente
seicentesca (foto dell’autrice), p. 171

fig. 1 — Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco, veduta
da sud-ovest. Il convento si estende a nord della chiesa
(foto dell'autrice), p. 172

fig. 2 — Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco. Pianta
dello stato attuale con ipotesi di datazione (da Rossint
1981, p. 79). Lorientamento ¢ errato: la chiesa ¢ infacti
orientata est-ovest, p. 175

fig. 3 — Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco,
il campanile ¢ evidentemente addossato alla parete
terminale della navata destra, di cui occlude una
delle monofore, e alla muratura della cappella
maggiore, come denuncia la fessura dovuta al mancato
immorsamento delle murature. Nella parete della
cappella si nota un arco ribassato con bardellone,
di cui sarebbe interessante capire la funzione, e nel
contrafforte angolare alcune ampie mancanze murarie
che lasciano ipotizzare 'immorsatura in rottura di
un’abside poi crollata (foto dell’autrice), p. 176

fig. 4 — Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco, navata
sinistra, base della torre di primo Seicento? Per avere
dati oggettivi su cui basare I'interpretazione sarebbe
utile analizzare l'interfaccia tra la muratura della
volta ¢ lo spigolo murario sottostante per verificarne
la sequenza costruttiva. E comunque evidente che
sia tale spigolo sia la volta a crociera sono costruiti
successivamente all’arco in mattoni che delimita
'ultima campata della navata sinistra (vedi anche fig. 8)
(foto dell’autrice), p. 177

fig. 5 — Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco, parete
che divideva la navata centrale da quella destra, in
corrispondenza del primo e del secondo pilastro, in cui
si vede la sequenza stratigrafica illustrata nel testo (foto
dellautrice), p. 178
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fig. 6 — Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco,
parte alta della facciata in corrispondenza della navata
centrale. Oltre all’'addossamento della muratura
pertinente alla navata destra e, nella parte bassa,
al giunto inclinato attribuibile ad un precedente
contrafforte (indicato dalla freccia rossa), si nota la
presenza di un’apertura circolare (occhio o forse piccolo
rosone), tamponata al momento della realizzazione
della nuova apertura mistilinea. Contestualmente a
tale aggiornamento ¢ stata soprelevata la copertura,
come dimostra la posizione dell’arco di scarico che
intercetta la traccia delle falde piti antiche. Anche
Iinserimento del portale a timpano, in cui era presente
un’epigrafe con data 1605, ¢ evidentemente in rottura
rispetto al muro circostante (foto e elaborazione grafica
dell’autrice), p. 178

fig. 7 — Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco,
dettaglio della base della facciata. Benché parzialmente
coperto da intonaci (che meriterebbero anch’essi una
indagine stratigrafica), si puo ipotizzare I'addossamento
della muratura pertinente alla navata sinistra ai blocchi
di pietra che delimitano la parte centrale della facciata
(foto dell’autrice), p. 181

fig. 8 — Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco,
campata terminale della navata sinistra, con lo stemma
dei del Carretto nella chiave della crociera costolonata.
Nella parete di fondo (al di 1a della quale si trova il
convento) si nota 'addossamento dello spigolo murario
di cui alla fig. 4, oltre a una ricca stratificazione che
rimane da spiegare (foto dell’autrice), p. 182

fig. 9 — Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco, parete
terminale della navata destra (lato interno), con le
imposte della crociera costolonata e le due monofore
tamponate a cui si sovrappone una grande cornice
modanata (foto dell’autrice), p. 183

fig. 10 — Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco,
parete terminale della navata sinistra (lato esterno):
alle due alte monofore della chiesa medievale si
sovrappongono i resti di una volta pertinente ad
un ambiente oggi scomparso. Laddossamento di
quest’ultimo ha probabilmente comportato I'apertura
della finestra a lunetta poi tamponata in due fasi
ma ancora riconoscibile nella parte alta della parete.

La porta ¢ evidentemente aperta in rottura (foto

dell’autrice), p. 184

I Predicatori dei Santi Giovanni e Paolo e Venezia:

strategie di insediamento e dinamiche urbane

Venezia. Bernardo e Gaetano Combatti, Nuova planimetria
della R. Citta di Venezia, 1847, dettaglio con U'insula dei
Santi Giovanni e Paolo, p. 186

fig. 1 — Venezia. Insula dei Santi Giovanni e Paolo,
ricostruzione della situazione a fine XIII secolo (da
FerriGgHI 2013), p. 188

fig. 2 — Venezia. Antonio Visentini, Platea S.S. Johannis
et Pauli, eorum Templum er Schola D. Marci, Venezia,
Pasquali, 1754, p. 192

fig. 3 — Venezia. Basilica dei Santi Giovanni e Paolo.
Interno (da Wikimedia Commons), p. 192

fig. 4 — Venezia. Basilica dei Santi Giovanni e Paolo,
planimetria (da Wikimedia Commons), p. 194

fig. 5 — Venezia. Jacopo de’ Barbari, Pianta prospettica
di Venezia, 1500, dettaglio con la basilica dei Santi
Giovanni e Paolo, p. 196

fig. 6 — Venezia. Basilica dei Santi Giovanni e Paolo,
esterno (da Wikimedia Commons), p. 197

fig. 7 — Venezia. Planimetria del convento dei Santi
Giovanni e Paolo, fine XVI secolo (ASVe, SS Giovanni
e Paolo, serie I, b. E fasc. 1, n. 232), p. 198

fig. 8 — Venezia. Planimetria del convento dei Santi
Giovanni e Paolo, XVIII secolo (BCMCVe, Stampe
Gherro, 2093-1), p. 199

fig. 9 — Venezia. Jacopo de’ Barbari, Pianta prospettica di
Venezia, 1500, dettaglio con I'insula dei Santi Giovanni
e Paolo, p. 201

fig. 10 — Venezia. Insula dei Santi Giovanni e Paolo,
ricostruzione della situazione a fine XIII secolo (da
FerrigaI 2012), p. 201

Jfig. 11 — Venezia. Insula dei Santi Giovanni e Paolo,
ricostruzione della situazione all’inizio del XVIII secolo
(daFerriGHI 2012), p. 202

Jfig. 12 — Venezia. Stefano Scolati, Veduta di Venezia, 1677,
dettaglio, p. 202

fig. 13 — Giovanni Merlo, Veduta di Venezia, 1696,
dettaglio, p. 204
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	fig. 2 – Alba. Il convento di San Francesco dei Minori, indicato con il numero 5, nel particolare della tavola del Theatrum Sabaudie della seconda metà del XVIII secolo. Theatrum Sabaudie […], 1682, II, 35.
	fig. 3 – Alba. Chiesa di San Domenico, la facciata con il portale in aggetto con decorazioni architettoniche in cotto (foto dell’autrice).
	fig. 4 – Chieri. Chiesa di San Domenico, prospetto laterale e fronte principale (foto dell’autrice).
	fig. 5 – Torino. Chiesa di San Domenico, facciata (foto dell’autrice).
	fig. 6 – Torino. Chiesa di San Domenico, interno (foto dell’autrice).
	fig. 7 – Cuneo. Veduta della città con in primo piano sulla destra il complesso di San Francesco nei pressi delle mura con il campanile che emerge sul profilo della città. 
	fig. 8 – Cuneo. Chiesa di San Francesco, interno (foto dell’autrice).
	fig. 9 – Rivoli. Il complesso dei Predicatori nella parte alta dell’abitato a ridosso del castello sabaudo, segnato con il numero 3 (ASTO, Sezione Corte, Carte topografiche e disegni, Carte e disegni, Carte Segrete, Rivole 26 A V Rosso, sd. ma XVII secolo
	fig. 10 – Rivoli. Il volume della chiesa di San Domenico che emerge dal contesto urbano con l’abside poligonale in una incisione dell’inizio del XVI secolo. Debbene Bartholomei, Civitas Veri Seu Morum, Parigi 1609 (da Gritella 1986, p. 22, fig. 9).
	fig. 11 – Rivoli. Santa Maria della Stella (già San Domenico), il campanile si erge sul centro abitato e nel paesaggio urbano (foto dell’autrice).
	fig. 12 – Pinerolo. Planimetria con l’individuazione in rosso degli edifici religiosi: i conventi di San Francesco (R) e di San Domenico (O), sono disposti nella parte del borgo planus (ASTO, Sezione Corte, Carte topografiche e disegni, Carte e disegni, C
	fig. 13 – Pinerolo. Veduta della metà del XVII secolo con in primo piano il complesso di San Domenico tangente le mura (da Zeiller 1661, Pignerol, fig. 324, p. 20).
	fig. 14 – Ivrea. San Francesco a ridosso del castello e della cattedrale in un particolare della tavola del Theatrum Sabaudie della seconda metà del XVIII secolo. Theatrum Sabaudie […], 1682 I, 63.
	fig. 15 – Saluzzo. Chiesa di San Giovanni. Interno con la navata centrale coperta da un sistema voltato costolonato a crociera (foto dell’autrice).
	fig. 16 – Saluzzo. Chiesa di San Giovanni, interno cappella marchionale, particolare della nicchia con il mausoleo di Ludovico II (foto dell’autrice).
	fig. 17 – Casale. Chiesa di San Domenico, facciata con il portale marmoreo (foto dell’autrice).
	fig. 18 – Casale. Chiesa di San Domenico, interno chiostro con porticato in laterizio e cotto (foto dell’autrice).

	Les couvents des frères mineurs dans la ville médiévale. Les exemples de Lyon et de Vienne
	Lyon. Église de Saint-Bonaventure, vue de l’intérieur de la nef principale (cliché de l’auteur).
	fig. 1 – Sainte-Colombe. Vue cavalière du couvent des frères mineurs d’après la Topographia Galliae, 1661. A gauche: le couvent des frères mineurs. Au centre, la tour de Valois, construite au XIVe siècle par le roi de France au débouché du pont. 
	fig. 2 – Sainte-Colombe. L’église conventuelle des frères mineurs vue depuis l’est; à gauche, la tour des Valois, construite au débouché du pont par Philippe VI en 1336 (carte postale du début du XXe siècle). 
	fig. 3 – Sainte-Colombe. Le couvent des frères mineurs dans son état du XVIIe siècle (carte postale du début du XXe siècle). 
	fig. 4 – Lyon. Vue de la cité au milieu du XVIe siècle, d’après le plan scénographique de 1550: n° 37 couvent des frères mineurs, n° 40 couvent des prêcheurs, n° 62 les antonins, n° 39 Saint-Nizier, n° 47 abbaye Saint-Pierre. 
	fig. 5 – Lyon. Vue cavalière du couvent de Saint-Bonaventure, d’après le plan scénographique de 1550 (copie du XIXe siècle) (élaboration graphique de l’auteur).
	fig. 6 – Lyon. Église de Saint-Bonaventure, vue du sanctuaire (cliché de l’auteur).
	fig. 7 – Lyon. Église de Saint-Bonaventure, vue des premières travées de la nef, prise depuis le bas-côté droit (cliché de l’auteur). 
	fig. 8 – Lyon. Église de Saint-Bonaventure, inscription du frère Munet (cliché de l’auteur).

	The architectural building project of the Santo in Padua in the medieval period *
	Padova. Basilica del Santo, view of the domes roofing system (photo by the author).
	fig. 1 – Padua. Church of Sant’Antonio (photo by Giuliano Ghiraldini).
	fig. 2 – Padua. Church of Sant’Antonio, ambulatory with its radial chapels (photo by Giuliano Ghiraldini).
	fig. 3 – Padua. Plans of Santo (© Centro Studi antoniani).
	fig. 4 – Padua. Church of Sant’Antonio, perimeter wall during restoration, 1931 (© Centro Studi antoniani).
	fig. 5 – Plans of Franciscan churches (from Schenkluhn 2003).
	fig. 6 – Padua. Church of Sant’Antonio, particular of walkway (photo by author).
	fig. 7 – Padua. Church of Sant’Antonio, particular of intrados to the archway (photo by the author).
	fig. 8 – Padua. Church of Sant’Antonio, particular of buttress with staircase inside (photo by the author).
	fig. 9 – Padua. Church of Sant’Antonio, particular of aperture for the passage of materials (photo by the author).
	fig. 10 – Padua. Church of Sant’Antonio, cubic structure of the third dome (photo by the author).
	fig. 11 – Padua. Church of Sant’Antonio, particular of network of little vaults (photo by the author).
	fig. 12 – Padua. Church of Sant’Antonio, semi-capital on the semi-pilaster south of the counterfacade (photo by the author).

	Una complessa architettura stratificata: la chiesa del convento di San Francesco a Cairo Montenotte (Savona)
	Cairo Montenotte (SV). Chiesa di San Francesco, la navata centrale nella sua conformazione presumibilmente seicentesca (foto dell’autrice).
	fig. 1 – Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco, veduta da sud-ovest. Il convento si estende a nord della chiesa (foto dell’autrice).
	fig. 2 – Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco. Pianta dello stato attuale con ipotesi di datazione (da Rossini 1981, p. 79). L’orientamento è errato: la chiesa è infatti orientata est-ovest.
	fig. 3 – Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco, il campanile è evidentemente addossato alla parete terminale della navata destra, di cui occlude una delle monofore, e alla muratura della cappella maggiore, come denuncia la fessura dovuta al mancato im
	fig. 4 – Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco, navata sinistra, base della torre di primo Seicento? Per avere dati oggettivi su cui basare l’interpretazione sarebbe utile analizzare l’interfaccia tra la muratura della volta e lo spigolo murario sotto
	fig. 5 – Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco, parete che divideva la navata centrale da quella destra, in corrispondenza del primo e del secondo pilastro, in cui si vede la sequenza stratigrafica illustrata nel testo (foto dell’autrice).
	fig. 6 – Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco, parte alta della facciata in corrispondenza della navata centrale. Oltre all’addossamento della muratura pertinente alla navata destra e, nella parte bassa, al giunto inclinato attribuibile ad un precede
	fig. 7 – Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco, dettaglio della base della facciata. Benché parzialmente coperto da intonaci (che meriterebbero anch’essi una indagine stratigrafica), si può ipotizzare l’addossamento della muratura pertinente alla nava
	fig. 8 – Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco, campata terminale della navata sinistra, con lo stemma dei del Carretto nella chiave della crociera costolonata. Nella parete di fondo (al di là della quale si trova il convento) si nota l’addossamento d
	fig. 9 – Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco, parete terminale della navata destra (lato interno), con le imposte della crociera costolonata e le due monofore tamponate a cui si sovrappone una grande cornice modanata (foto dell’autrice).
	fig. 10 – Cairo Montenotte. Chiesa di San Francesco, parete terminale della navata sinistra (lato esterno): alle due alte monofore della chiesa medievale si sovrappongono i resti di una volta pertinente ad un ambiente oggi scomparso. L’addossamento di que

	I Domenicani dei Santi Giovanni e Paolo e Venezia: strategie di insediamento e dinamiche urbane
	fig. 1 – Venezia. Insula dei Santi Giovanni e Paolo, ricostruzione della situazione a fine XIII secolo (da Ferrighi 2013).
	fig. 2 – Venezia. Antonio Visentini, Platea S.S. Johannis et Pauli, eorum Templum et Schola D. Marci, Venezia, Pasquali, 1754.
	fig. 3 – Venezia. Basilica dei Santi Giovanni e Paolo. Interno (da Wikimedia Commons).
	fig. 4 – Venezia. Basilica di SS Giovanni e Paolo, planimetria (da Wikimedia Commons).
	fig. 5 – Venezia. Jacopo de’ Barbari, Pianta prospettica diVenezia, 1500, dettaglio con la basilica dei Santi Giovanni e Paolo.
	fig. 6 – Venezia. Basilica dei Santi Giovanni e Paolo, esterno (da Wikimedia Commons).
	fig. 7 – Venezia. Planimetria del convento dei Santi Giovanni e Paolo, fine XVI secolo (ASVe, SS Giovanni e Paolo, serie I, b. F, fasc. 1, n. 232).
	fig. 8 – Venezia. Planimetria del convento dei Santi Giovanni e Paolo, XVIII secolo (BCMCVe, Stampe Gherro, 2093-I).
	fig. 9 – Venezia. Jacopo de’ Barbari, Pianta prospettica di Venezia, 1500, dettaglio con l’insula dei Santi Giovanni e Paolo.
	fig. 10 – Venezia. Insula dei Santi Giovanni e Paolo, ricostruzione della situazione a fine XIII secolo (da Ferrighi 2012).
	fig. 11 – Venezia. Insula dei Santi Giovanni e Paolo, ricostruzione della situazione all’inizio del XVIII secolo (daFerrighi 2012).
	fig. 12 – Venezia. Stefano Scolari, Veduta di Venezia, 1677, dettaglio.
	fig. 13 – Giovanni Merlo, Veduta di Venezia, 1696, dettaglio.




